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NellôAnno Accademico 2001/2002 il sistema universitario italiano ¯ stato profondamente riformato con l'adozione di
un modello basato su due successivi livelli di studio, rispettivamente della durata di tre e di due anni. I Corsi di Laurea
di 1Á Livello sono raggruppati in 42 differenti Classi, i Corsi di Laurea di 2Á Livello sono raggruppati in 104 differenti
Classi Specialistiche.

Al termine del 1Á Livello viene conseguita la laurea e al termine del secondo livello la laurea specialistica. Il corso di
studi sar¨ basato sul sistema dei crediti formativi (CFU = Crediti Formativi Universitari): il credito formativo
rappresenta l'unit¨ di impegno lavorativo (tra lezioni e studio individuale) dello studente ed ¯ pari a 25 ore di lavoro.
Una caratteristica fondamentale, dellôOrdinamento dei nuovi Corsi Triennali ¯ lôintroduzione esplicita di attivit¨ di
Tirocinio che potr¨ essere effettuata allôinterno e allôesterno della Facolt¨, ma che ¯ comunque sottoposta
allôapprovazione dei Consigli dei  Corsi di Laurea. Allo scopo di rendere pi½ agevole agli studenti lôaccesso al
Tirocinio e a eventuali Stage ¯ disponibile un sistema in rete sul sito: www.alfia.univpm.it

Per conseguire la laurea dovranno essere acquisiti 180 crediti, mentre per acquisire la laurea specialistica sar¨
necessario acquisire complessivamente 300 CFU ivi compresi quelli gi¨ acquisiti dallo studente e riconosciuti validi
per il relativo Corso di Laurea Specialistica. In particolare saranno comunque riconosciuti 180 CFU del Corso di
Laurea di 1Á Livello a coloro che passeranno alla Laurea Specialistica secondo il seguente schema:

Norme generali

Le iscrizioni ad una Laurea Specialistica non compresa in tale schema saranno comunque possibili anche se il
credito maturato dallo studente non ammonter¨ necessariamente a 180 CFU.
Ĉ possibile inoltre lôattivazione di Master Universitari post Laurea o post Laurea Specialistica di durata annua
corrispondenti a 60 CFU.
Il passaggio al nuovo ordinamento didattico sar¨ permesso anche agli studenti gi¨ iscritti agli anni di corso successivi
al primo. Il riconoscimento dei crediti formativi conseguiti nel vecchio ordinamento ¯ regolamentato da apposita
normativa definita dal Consiglio di Facolt¨.
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Ingegneria Civile (sede di Ancona)

Obiettivi formativi

Il corso di laurea in Ingegneria Civile deve avere i seguenti  obiettivi formativi qualificanti in termini di conoscenze
e di capacit¨ di carattere generale: - adeguata conoscenza degli aspetti metodologico-operativi della matematica
e delle scienze di base e capacit¨ di utilizzare tale conoscenza per interpretare e descrivere i problemi
dellôingegneria:
- adeguata conoscenza degli aspetti metodologico-operativi delle scienze dellôingegneria civile con capacit¨ di
identificare, formulare e risolvere i relativi problemi utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati;
- capacit¨ di utilizzare tecniche e strumenti per la progettazione di strutture, infrastrutture ed impianti;
- capacit¨ di comprendere lôimpatto delle soluzioni ingegneristiche nel contesto sociale e fisico-ambientale;
- conoscenza e comprensione delle responsabilit¨ professionali ed etiche;
- conoscenza dei contesti contemporanei;
- capacit¨ relazionali e decisionali;
- possesso degli strumenti di base per un aggiornamento continuo delle proprie conoscenze e capacit¨ di
apprendere attraverso lo studio individuale.

Gli ambiti professionali per i laureati in ingegneria civile sono quelli della progettazione assistita, della gestione,
dellôorganizzazione e della pianificazione.

Gli sbocchi occupazionali attesi riguardano, in generale, oltre alla libera professione, le imprese di servizi e le
amministrazioni pubbliche.
In particolare i principali sbocchi occupazionali possono essere cos³ individuati:

- imprese di costruzione e manutenzione di opere civili, impianti e infrastrutture civili;
- studi professionali  e societ¨ di progettazione di opere, impianti e infrastrutture;
- uffici pubblici di progettazione, pianificazione, gestione e controllo di sistemi urbani e territoriali;
- aziende,enti, consorzi e agenzie di gestione e controllo di sistemi di opere e servizi;
- societ¨ di servizi per lo studio di fattibilit¨ dellôimpatto urbano e territoriale delle infrastrutture.

Caratteristiche della prova finale
La prova finale ¯ costituita da un elaborato scritto riguardante problemi di organizzazione produttiva, di
progettazione o di servizio. Lôelaborato deve comprovare la cultura tecnica e scientifica di base negli ambiti
disciplinari caratterizzanti la classe ed essere legata allôattivit¨ di tirocinio effettuata allôinterno o allôesterno della
struttura universitaria
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c) Affine 1 ING-IND/11 Fisica Tecnica e Impianti (CIV+AT) 6

b) Caratterizzante 1 ICAR/09 Strutture in Cemento Armato 6

f) Altre - Tirocinio 6

e) Prova Finale, 
Lingua

- Prova Finale 6

d) Scelta Studente - Corso/i a Scelta 6

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 3 Totale CFU: 60

c) Affine 3 ING-IND/22 Scienza e Tecnologia dei Materiali 6

b) Caratterizzante 3 ING-IND/35 Economia e Organizzazione Aziendale (CIV+AT) 3

b) Caratterizzante 3 ICAR/09 Strutture in Acciaio 6

b) Caratterizzante 3 ICAR/04 Costruzioni di Strade 6

b) Caratterizzante 2 ICAR/20 Tecnica Urbanistica (CIV) 6

b) Caratterizzante 2 ICAR/07 Geotecnica (CIV) 6

b) Caratterizzante 2 GEO/05 Geologia Applicata 6

b) Caratterizzante 1 ICAR/08 Scienza delle Costruzioni (CIV+CER) 6

b) Caratterizzante 1 ICAR/05 Tecnica ed Economia dei Trasporti 6

b) Caratterizzante 1 ICAR/01 Idraulica 6

d) Scelta Studente - Corso/i a Scelta 3

Totale CFU: 60

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 2 Totale CFU: 60

b) Caratterizzante 3 ICAR/08 Statica 6

b) Caratterizzante 3 ICAR/06 Topografia 6

a) Di Base 3 ING-INF/05 Informatica 1 (CIV) 3

b) Caratterizzante 2 ICAR/17 Disegno (CIV) 6

a) Di Base 2 MAT/05 Analisi Matematica 2 (CIV) 6

a) Di Base 2 FIS/01 Fisica (CIV) 9

a) Di Base 1 MAT/05 Analisi Matematica 1 (CIV) 6

a) Di Base 1 MAT/03 Geometria (CIV) 6

Chimica (CIV) (A/L)

a) Di Base 1 CHIM/07 Chimica (CIV) (M/Z) 6

f) Altre

e) Prova Finale, 
Lingua

- Lingua Straniera 6

Totale CFU: 60

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

Anno: 1 Totale CFU: 60

8 - Classe delle lauree in ingegneria civile e ambientaleClasse:

CdS: Ingegneria Civile

Sede: Ancona

Regolamento didattico e Organizzazione didattica

Strutture Edili

Curricula: Infrastrutture
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Ambito Sede 3 ICAR/07 Stabilità dei Versanti 3

Ambito Sede 3 ICAR/07 Opere di Sostegno 3

Ambito Sede 2 ICAR/09 Tipologie Strutturali e Tecniche Costruttive 6

Ambito Sede 2 ICAR/09 Strutture in Legno e Muratura 6

Ambito Sede 2 ICAR/09 Riabilitazione Strutturale 6

Ambito Sede 2 ICAR/09 Controllo di Materiali e Strutture 6

Ambito Sede 1 ICAR/10 Architettura Tecnica 6

Ambito Sede 1 ICAR/07 Fondazioni 6

Curriculum Strutture Edili

Ambito Sede 3 ICAR/07 Stabilità dei Versanti 3

Ambito Sede 3 ICAR/07 Opere di Sostegno 3

Ambito Sede 3 ICAR/04 Laboratorio di Strade 3

Ambito Sede 2 ICAR/04 Tecnica e Sicurezza dei Cantieri Viari 6

Ambito Sede 2 ICAR/04 Gestione e Manutenzione delle Infrastrutture Viarie 6

Ambito Sede 1 ICAR/07 Fondazioni 6

Ambito Sede 1 ICAR/02 Costruzioni Marittime 6

Ambito Sede ICAR/02 Infrastrutture Idrauliche (non attivato) 6

Ambito Sede ICAR/01 Idraulica Fluviale Costiera (non attivato) 6

Curriculum Infrastrutture

Offerta formativa a scelta per il raggiungimento dei 60 CFU annui

c) Affine 2 IUS/10 Legislazione delle Opere Pubbliche 6

b) Caratterizzante 2 ICAR/02 Acquedotti e Fognature 6

Totale CFU: 42

Tip. DM Tip. AF Ciclo SSD Insegnamento CFU

f) Altre (Art.10, comma 1, lettera f) Altre 9 9

e) Per la Prova Finale e per la Conoscenza della Lingua Straniera Prova Finale, Lingua 9 9

Ambito di Sede Ambito Sede 18 0

d) A Scelta dello Studente Scelta Studente 9 9

c) Affini o Integrative Affine 18 18

b) Caratterizzanti la Classe Caratterizzante 81 36

a) Di Base Di Base 36 27

Totale CFU: 180 108

Nel seguente schema sono riportati i crediti formativi (CFU) per tipologia di attività formativa previsti dalla Facoltà e i CFU minimi Ministeriali (CFU DM)

Tip. DM Attività Formative (Tip. AF) CFU Facoltà CFU DM
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(obiettivi formativi, modalità d'esame, testi di riferimento, orari 
di ricevimento dei corsi)

Programmi dei corsi
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Topics
Overview of sewer collection systems and regulations. Collection and analysis of hydrological data. Storm and sanitary sewer discharge 
evaluation. Piping materials and aspects of construction. Combined sewer overflow and detention basins: quality aspects of overflow 
management. Constructive aspects dealing with ground water table. Road, fluvial and railway crossings. Pump system design. Overview of 
water distribution systems and regulations. Quantity and quality requirements of water for human consumption. Development, transmission and 
distribution of drinking water. Piping materials and aspects of construction. Storage tanks. Valves.

The course is aimed at giving students suitable knowledge about methodological and constructive aspects of water distribution and urban 
drainage systems useful to identify, to advance and to solve problems through the use of up-to-date methods and techniques.

Monday 14:30 to 16:30

Aims

Exam

Da Deppo L., Datei C., "Fognature", 5a edizione, Libreria Cortina, Padova, 2005.


Da Deppo L., Datei C., Fiorotto V., Salandin P., "Acquedotti", 3a edizione, Libreria Cortina, Padova, 2005.

Tutorial session

The exam is based on a written test and on an oral discussion of the course contents.

Textbooks

(english version)

Schemi delle reti di fognatura ed aspetti legislativi. Raccolta ed elaborazione dei dati idrometeorologici. Calcoli delle portate bianche e nere. 
Materiali e criteri di posa in opera. Opere d´arte ricorrenti e particolari. Scolmatori di portata e vasche di prima pioggia. Dissabbiatori. 
Attraversamenti. Stazioni di sollevamento e criteri di scelta delle pompe centrifughe. Schema di un sistema acquedottistico ed aspetti 
legislativi. Caratteristiche qualitative e quantitative delle acque. Dotazioni. Opere di presa, di adduzione e di distribuzione. Materiali e criteri di 
posa in opera. Serbatoi. Manufatti ed organi accessori.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Fornire una conoscenza adeguata degli aspetti metodologici e operativi relativamente ad opere di utilizzazione (acquedotti) e di difesa 
(fognature) allo scopo di poter identificare, formulare e risolvere i problemi utilizzando metodi, tecniche e strumenti aggiornati.

Orario di ricevimento
Lunedì 14:30-16:30

Da Deppo L., Datei C., "Fognature", 5a edizione, Libreria Cortina, Padova, 2005.


Da Deppo L., Datei C., Fiorotto V., Salandin P., "Acquedotti", 3a edizione, Libreria Cortina, Padova, 2005.

Lôesame prevede una prova scritta ed una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/02Acquedotti e Fognature
Dott. Darvini Giovanna (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.darvini@univpm.it
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Testi di riferimento

Prova scritta e colloquio.

Bramanti M., Pagani C.D., Salsa S., "Calcolo infinitesimale ed algebra lineare", Zanichelli

Sarà fissato compatibilmente con l'orario delle lezioni

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Far apprendere agli studenti i metodi del ragionamento matematico. Fornire agli studenti gli elementi base del calcolo differenziale ed integrale 
per funzioni reali di variabile reale.

Obiettivo formativo

Elementi di teoria degli insiemi:Proprietà ed operazioni sugli insiemi. Insiemi numerici:Numeri naturali,interi e razionali; assioma di 
completezza. Estremo superiore ed inferiore. Numeri complessi : loro proprietà ed operazioni su di essi. Successioni e Serie 
numeriche:Definizione delle successioni e dei loro limiti. Calcolo dei limiti. Successioni monotone. Serie numeriche: convergenza e divergenza. 
Serie armonica e geometrica. Criteri di convergenza semplice ed assoluta. Funzioni reali: dominio e codominio. Funzioni limitate e illimitate. 
Limite e continuità di una funzione. Proprietà delle funzioni continue in un intervallo. Calcolo differenziale: Derivata di una funzione; regole di 
derivazione e derivate delle funzioni elementari. Teoremi sulle funzioni derivabili e studio delle funzioni. Calcolo integrale:Integrale di una 
funzione continua.Proprietà dell'integrale; primitive e teorema fondamentale del calcolo integrale. Intrgrali impropri.Criteri di esistenza.

Programma

(versione italiana)

Settore: MAT/05Analisi Matematica 1 (CIV)
Prof. Bianchini Alessandro (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: a.bianchini@univpm.it
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Topics
Infinitesimal and differential calculus for functions of several variables: limits and continuity, partial derivatives, gradient, directional derivatives, 
differentiability, Taylor formula, maxima and minima, implicit functions and Dini Theorem. Multiple integrals: normal domains, reduction 
formulas, change of variables. Curves in R2 and R3 : curves simple, closed, regular, tangent line and vector, lenght, abscissa on a curve, 
curvature, torsion, Frenet formulas; integration on a curve. Vectorial fields: work along a curve, conservative fields and their characterization by 
means of potentials. Green formulas and applications.Ordinary differential equations: local and global existence and uniqueness theorems; 
linear differential euqations of the first order and second order with constant coefficients; solution of some kind of nonlinear equations, 
qualitative study of the solutions.

Knowledge of the basic elements of differential and integral calculus for functions of several variables with applications. Study and solution of  
some kind of ordinary differential equations

Two hours per week, in accordance with students

Aims

Exam

Fusco N.- Marcellini P.- Sbordone C., "Elementi di Analisi Matematica 2" (Liguori Editore)


Marcellini P.- Sbordone C. "Esercitazioni di Matematica" vol. 2 (Liguori Editore)

Tutorial session

The exam consists of a written part (with solution of exercises) and an oral part

Textbooks

(english version)

Calcolo infinitesimale e differenziale per funzioni di più variabili: limiti, continuità, derivate parziali, gradiente, derivate direzionali, 
differenziabilità,  formula di Taylor, massimi e minimi, funzioni implicite e Teorema di Dini. Integrali doppi e tripli: domini normali, formule di 
riduzione, cambiamento di variabili. Curve in R2 e R3 : curve semplici, chiuse, regolari, vettore e retta tangente, lunghezza, ascissa curvilinea, 
curvatura, torsione, formule di Frenet; integrali curvilinei. Campi vettoriali: lavoro di un campo vettoriale, campi conservativi e loro 
caratterizzazione tramite potenziali, Formule di Green e applicazioni.Equazioni differenziali ordinarie: Teoremi di esistenza e unicità locale e 
globale; equazioni lineari del primo ordine e del secondo ordine a coefficienti costanti; risoluzione di alcuni tipi di equazioni non lineari, studio 
qualitativo delle soluzioni.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza degli elementi base del calcolo differenziale ed integrale per funzioni di più variabili con applicazioni. Studio e risoluzione di 
alcune equazioni differenziali ordinarie.

Orario di ricevimento
Due ore alla settimana da concordare con gli  studenti

Fusco N.- Marcellini P.- Sbordone C., "Elementi di Analisi Matematica 2" (Liguori Editore)


Marcellini P.- Sbordone C. "Esercitazioni di Matematica" vol. 2 (Liguori Editore)

Lôesame consister¨ di una prova scritta con svolgimento di esercizi e di una prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/05Analisi Matematica 2 (CIV)
Prof. Marcelli Cristina (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: c.marcelli@univpm.it
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Topics
The lessons and the exercises in various phases, are aimed at supplying the elements and the instruments that the project is composed of, 
passing from the general plan to the definition of the choices of the final plan, up to the achieved formality of the executives. This trimestral 
course will be structured in theoretic lessons on the above subjects and a series of tutorial exercises on the themes of planning. The lessons 
are held by using transparencies, that are collected in the lecture notes of the course.

The course aims to give the students the ability of the realization of form, the satisfaction of the requirements of use and construction and the 
planning and realization of an architectural organism.

weekly, by appointment  booked  at dept. student secretary

Aims

Exam

Mandolesi E., "Edilizia" ïEd. UTET
Montagna  R. , "Normative edilizie e forme del costruito" CLUA ed. 1999
Montagna  R. Primavera M. , "Qualit¨, innovazione, forma urbana", Metauro ediz. 2002
Montagna  R., "Il rischio in edilizia", Metauro ediz. 2003

Tutorial session

The evaluation is based on the testing of the capability of autonomous formulation of the project and of the knowledge of the information given 
by the teacher. The examination consists in a discussion with the teacher,.

Textbooks

(english version)

Lôideazione e il processo costruttivo come risoluzione dei problemi statici e di confort. I principi costruttivi. Il sistema operativo come contesto
tecnico-economico culturale. Lôapparecchiatura costruttiva e sua classificazione geometrico-strutturale; le funzioni degli elementi di fabbrica:
classificare lo spazio, soddisfare le esigenze di ordine statico e quelle di confort.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Obiettivo del corso ¯ quello di affrontare la progettazione e la realizzazione dellôorganismo architettonico inteso come risultato di un processo
di sintesi tra lôideazione della forma e la fattibilit¨ costruttiva.

Orario di ricevimento
Settimanale, previo appuntamento c/o la segreteria studenti di Dip.to

Mandolesi E., "Edilizia" ïEd. UTET
Montagna  R. , "Normative edilizie e forme del costruito" CLUA ed. 1999
Montagna  R. Primavera M. , "Qualit¨, innovazione, forma urbana", Metauro ediz. 2002
Montagna  R., "Il rischio in edilizia", Metauro ediz. 2003

Gli esami si svolgono con le cadenze previste dalla Facoltà, previa iscrizione presso la bacheca del Dip.to.. 


La prova orale consiste in una discussione con il docente,

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/10Architettura Tecnica
Prof. Montagna Romualdo (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.montagna@univpm.it
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Topics
Fundamentals of the atomic and molecular theory. Mass and energy. Atomic theory and structure. Atomic masses. Isotopes. Mole and
Avogadro's number. Quantum theory. Wave-particle duality. The Heisenberg principle. The Schroedinger equation. Atomic orbitals and
quantum numbers. Electronic configuration of the elements. The periodic table and the main periodical properties. Chemical Bonding. Lewis
structures. The covalent bond: valence bond theory. Ionic and metallic bonds.  Hydrogen, London and Van der Waals bonds. The states of the
aggregation matter. Solid state: general properties. Ionic, covalent, molecular and metallic crystalline solids. Crystal systems. Unit cells.
Gaseous state: General properties. Ideal and real gases, equations of state. Liquid state and liquid solutions.
The chemical transformations: acid-basic  and redox reactions. Thermodynamic fundamentals. State functions. The first law. Work and heat.
Enthalpy. Termochemistry. Entropy. The second law. The third law. Gibbs energy.
The chemical equilibrium. Equilibrium constants: Effects on the equilibrium constants (concentration and pressure). vanôt Hoff equation. Ionic
equilibria. Acids, bases and salts. The pH. Hydrolysis. The phase equilibrium. State diagrams for one and two components. The
thermodynamics of electrochemical processes. Electochemical cells.
Elements of Chemical kinetics. Rates of reactions. Activation energy and catalysis. Effect of temperature on reaction rates. The main materils
to be used in the civil enginneroing. Metals and elements of metal corrosion.

At the end of the course the student should attain a good knowledge of the fundamental of the general chemistry with a particular attention to 
the atomic, structure, to the chemical bond, to the states of the matter, to the termodinamic and kinetics features and to the acid-basic and 
redox reactions

Thuesday 11:00-13:00

Aims

Exam

Chiorboli P. "Fondamenti di Chimica" UTET


Atkins P. "Chimica Generale" Zanichelli

Tutorial session

Oral

Textbooks

(english version)

Fondamenti della Teoria Atomica e Molecolare. Massa ed energia. Teoria e struttura atomica Masse atomiche. Isotopi. Mole e numero di
Avogadro. Teoria quantistica. Dualismo onda-particella. Principio di indeterminazione di Heisenberg. Equazione di Schroedinger. Orbitali
atomici e numeri quantici. Configurazione elettronica degli elementi. Sistema periodico e principali propriet¨  periodiche. Legami Chimici.
Strutture di Lewis. Legame covalente: la teoria del legame di valenza. Lôibridazione degli orbitali. Il legame covalente polare. Il legame dativo. Il
legame ionico. Il legame metallico. I legami deboli. Stati di aggregazione della materia. Stato solido: Propriet¨ generali. Solidi cristallini ionici,
covalenti, molecolari e metallici. Sistemi e parametri cristallini. Stato Gassoso: propriet¨ generali. Gas ideali e reali, equazioni di stato. Stato
liquido e soluzioni liquide:espressioni della concentrazione. Le trasformazioni chimiche. Tipi di reazioni: reazioni acido-base e reazioni redox.
Prtincipi di termodinamica. Funzioni di stato. Primo principio. Lavoro e calore. Entalpia. Termochimica. Entropia. Secondo principio. Terzo
principio. Energia libera. Lôequilibrio chimico. Costanti di equilibrio: influenza di pressione e concentrazione sullôequilibrio. Dipendenza della
costante dôequilibrio dalla temperatura; lôequazione di vanôt Hoff. Equilibri ionici. Acidi, basi e sali. Il pH. Idrolisi. Lôequilibrio e le transizioni di
fase. La regola delle fasi. Le curve di raffreddamento e i diagrammi di stato. Sistemi ad un componente. Lôequazione di Clausius-Clepeyron.
Sistemi a due componenti: studio dellôequilibrio solido/liquido a pressione costante. Esempi di diagrammi di stato. Cenni di elettrochimica: le
pile. Cenni di cinetica chimica. La velocit¨ di reazione. Influenza della temperatura. Energia di attivazione e catalisi La relazione di Arrhenius. Il
meccanismo di reazione. Energia di attivazione e catalisi. Composti e materiali di particolare rilevanza per lôingegneria civile: acqua e sue
propriet¨ (durezza e addolcimento); materiali lapidei; polimeri; metalli e leghe; cenni di corrosione.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lo studente dovrà acquisire i concetti di base della chimica generale con particolare riferimento alla struttura atomica, al legame chimico, agli 
stati di aggregazione della materia; le  correlazioni struttura-proprietà le reazioni acido-base e redox e i loro aspetti termodinamici e cinetici

Orario di ricevimento
Martedì 11:00-13:00

Chiorboli P. "Fondamenti di Chimica" UTET Atkins P. "Chimica Generale" Zanichelli

orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: CHIM/07Chimica (CIV) (A/L)
Dott. Pisani Michela (Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.pisani@univpm.it
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Topics
Matter, substances, properties, system, phases. Properties and transformations. The quantitative basis. The relative atomic mass, molecular
weight, mole, equivalent. Different expressions for concentrations. The atomic structure. The periodic system and periodic properties. The
chemical bond. The ionic bond. The covalent bond and the molecular geometry; the valence bond theory and the LCAO theory. The chemical
bond in metals and the electrical conductivity in materials. Structure properties relationships. The states of the matter. The chemical
transformations with and without electron transfer. Some thermodynamic concepts: reversible and irreversible transformations. The chemical
equilibrium. Homogeneous equilibria in the gas phase and in aqueous solution: acid ï base theories, pH, hydrolysis, and buffers. The phase
equilibrium. State diagrams for one and two components. The thermodynamics of electrochemical processes. Batteries, electrolysis and
Faradayôs laws. Some concept in metal corrosion. Introduction to Chemical kinetics.

The goal is to furnish the student the minimal basis for understanding and interpreting simple chemical phenomena eventually occurring in later 
courses and / or in the future working activity.

Every working day from Monday to Friday by previous agreement with the teacher.

Aims

Exam

Chiorboli P.,"Fondamenti di Chimica", Utet


Fine L. W., Beall H., "Chimica", Edises


Atkins P. ,Jones L. ,"Chimica Generale", Zanichelli


Oxtoby D. W., Nactrieb N. H., "Chimica Moderna", Edises


Zumdahl S. S., "Chimica", Zanichelli

Tutorial session

Written and oral examination

Textbooks

(english version)

Materia, sostanze, propriet¨, sistemi, fasi. Propriet¨ e trasformazioni. Le basi quantitative. I concetti di massa atomica relativa, massa
molecolare, mole, massa equivalente. Espressioni della concentrazione. La struttura dellôatomo. Il sistema periodico e propriet¨ periodiche. Il
legame chimico . Il legame ionico. Il legame covalente e la geometria delle molecole; la teoria del legame di valenza e dellôorbitale molecolare.
Il legame metallico e la conducibilit¨ elettrica nei materiali. Relazioni propriet¨ struttura. Gli stati di aggregazione della materia. Le
trasformazioni chimiche con e senza trasferimento di elettroni. Elementi di termodinamica: trasformazioni reversibili e irreversibili. Lôequilibrio
chimico. Equilibri omogenei in fase gassosa e lôequilibrio ionico in soluzione acquosa: il concetto di acido e base; il pH, idrolisi e soluzioni
tampone. Equilibrio tra fasi. Diagrammi di stato ad uno e due componenti. Cenni di termodinamica elettrochimica. Le pile. Lôelettrolisi e le leggi
di Faraday. Cenni sulla corrosione. Cenni sulla cinetica chimica.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire le basi per la comprensione e l'interpretazione dei fenomeni chimici con lo scopo di dotare l'allievo degli strumenti
minimi per lôinterpretazione di argomenti di questo carattere che possono presentarsi nei corsi successivi e nella futura attivit¨ professionale.

Orario di ricevimento
Tutti i giorni dal lunedì al venerdi previ accordi con il docente

Chiorboli P.,"Fondamenti di Chimica", Utet


Fine L. W., Beall H., "Chimica", Edises


Atkins P. ,Jones L. ,"Chimica Generale", Zanichelli


Oxtoby D. W., Nactrieb N. H., "Chimica Moderna", Edises


Zumdahl S. S., "Chimica", Zanichelli

Prova scritta più prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: CHIM/07Chimica (CIV) (M/Z)
Prof. Stipa Pierluigi (Dipartimento di Scienze e Tecnologie Chimiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: p.stipa@univpm.it
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Topics
Methods of structural control (destructive and non-destructive testing  techniques, insitu testing for the assessment of structural performance in 
r.c. and masonry construction, final evaluztion of structural performance). Testing of construction materials (testing machines, testing of steel, 
concrete, clay tile, wood).

The aim of the course is to supply the students with the basics of the experimental methods and techniques used in testing materials and 
structures with the objective of facing with the issues of safety assessment  and control of construction.

Students will be received two hours a week on a day to be determined.

Aims

Exam

Dispense messe a disposizione dal docente
Bray, Vicentini, "Meccanica sperimentale", Levrotto e Bella, Torino
LôHermite, "Methodes Generales dôEssais del Controle en Laboratoire", Eyrolles, Paris
Avril J., "Encyclopedie Vishay dôAnalyse des Contraints", Malakoff, France, Vishay Measurements
Barbarito,B., "Verifica sperimentale delle strutture", UTET, Torino.
CEB-Comit¯ Euro-International du Beton, "Diagnosis and assessment of Concrete Structures", Bullettin dôInformation 192, 1989
Sabnis et al., "Structural Modeling and Experimental Techniques", Prentice Hall, INC, Englewood Cliffs, N.J.

Tutorial session

Final exam will consist of an oral test.

Textbooks

(english version)

Metodi di controllo delle costruzioni (metodi di indagine distruttiva e non distruttiva. prove in situ per la qualificazione della prestazione 
strutturale in costruzioni in c.a. e in muratura, collaudo statico delle strutture). Prove sui materiali da costruzione (macchine di prova materiali, 
prove sugli acciai da c.a. e da carpenteria metallica, prove sui calcestruzzi, prove sui laterizi, prove sul legno).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di fornire le nozioni fondamentali sulle metodologie e sulle tecniche di indagine e di prova dei materiali e degli elementi 
strutturali, che consentono di affrontare i problemi della verifica e del controllo delle costruzioni.

Orario di ricevimento
Gli studenti avranno a disposizione due ore settimanali per chiarimenti sui contenuti del corso.

Dispense messe a disposizione dal docente
Bray, Vicentini, "Meccanica sperimentale", Levrotto e Bella, Torino
LôHermite, "Methodes Generales dôEssais del Controle en Laboratoire", Eyrolles, Paris
Avril J., "Encyclopedie Vishay dôAnalyse des Contraints", Malakoff, France, Vishay Measurements
Barbarito,B., "Verifica sperimentale delle strutture", UTET, Torino.
CEB-Comit¯ Euro-International du Beton, "Diagnosis and assessment of Concrete Structures", Bullettin dôInformation 192, 1989
Sabnis et al., "Structural Modeling and Experimental Techniques", Prentice Hall, INC, Englewood Cliffs, N.J.

L'esame consiste in una prova orale sui contenuti del corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Controllo di Materiali e Strutture
Ing. Giacchetti Roberto (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Edile (Corso di Laurea Specialistica) Obbligatorio curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.giacchetti@univpm.it
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Topics
Outlines on geometric (planimetrical and altimetrical) design of roads and overview of the corre-sponding Italian standards. Natural soil as 
construction material for road applications. Bearing ca-pacity of subgrades: main experimental method for evaluation. Aggregates: physical, 
chemical and mechanical properties related to single grain and overall loose mix. Aggregate gradation character-istics for bituminous mixes. 
Main experimental laboratory test methods for aggregates. Chemical properties of asphalt binder. Conventional characterization of asphalt 
binders based on CEN stan-dard test methods. Mix design of asphalt concretes and characterization of multi-layered flexible pavements. Main 
experimental test methods and in situ validation of asphalt mixes. Main applica-tions and calculation outlines for rigid pavements. Back 
Analysis. Final overview of performance based technical specification for road materials.

The course is related to geometric design and material characteristics in road constructions.

Tuesday  from  p.m.12.30 to 13.30 p.m. ï Engineering Faculty, Room ST2

Aims

Exam

Tesoriere G., "Strade ferrovie ed aeroporti", vol. I-II, UTET.
Ferrari P., Giannini F., "Ingegneria stradale", vol. I-II, ISEDI.
Santagata E., "Materiali per lôingegneria ï bitumi e conglomerati bituminosi", Mc Graw Hill.

Tutorial session

Laboratory practice sessions and oral exam.

Textbooks

(english version)

Richiami sullôandamento planimetrico ed altimetrico del tracciato stradale. Sezioni trasversali e ca-pacit¨ delle strade. Commento alle norme
relative alle caratteristiche funzionali e geometriche delle strade. Il terreno come materiale da costruzione per le strade. Criteri per la
classificazione delle ter-re. Compressibilit¨ e costipamento delle terre. Portanza di sottofondi. Principali prove sperimentali. Aggregati lapidei.
Propriet¨ fisiche, chimiche e meccaniche degli aggregati. Propriet¨ dei granuli e delle miscele non legate. Propriet¨ degli aggregati lapidei per
conglomerati bituminosi. Principali prove sperimentali. Bitume. Chimica del bitume. Prove CEN per la caratterizzazione empirica dei bitumi
stradali. Conglomerati bituminosi e pavimentazioni flessibili. Progetto della miscela di con-glomerato bituminoso. Caratteristiche della
sovrastruttura come multistrato. Principali prove speri-mentali. Controlli in opera. Pavimentazioni rigide in calcestruzzo. Principali campi di
impiego. Ri-chiami per la modellazione ed il calcolo. Valutazione dei moduli delle pavimentazioni rigide (back analysis). Requisiti prestazionali
e norme tecniche di capitolato per i materiali stradali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso affronta argomenti riconducibili alle problematiche riguardanti la costruzione delle strade da un punto di vista geometrico e dei materiali 
impiegati.

Orario di ricevimento
Martedì 12.30-13.30 - Facoltà di Ingegneria, Aula ST2

Tesoriere G., "Strade ferrovie ed aeroporti", vol. I-II, UTET.
Ferrari P., Giannini F., "Ingegneria stradale", vol. I-II, ISEDI.
Santagata E., "Materiali per lôingegneria ï bitumi e conglomerati bituminosi", Mc Graw Hill.

Lezioni e laboratorio didattico. Esame orale sul programma del corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/04Costruzioni di Strade
Prof. Santagata Felice (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.a.santagata@univpm.it
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Topics
Wind waves tides, tsunami. Wave statistics small-amplitude water wave theory formulation and solution.


Energy and energy propagation in progressive waves. wave refraction and diffraction. Harbours. Typologies of rubble-mound breakwaters and 
vertical breakwaters.

In this course students develop an understanding of the sea environment (waves, flows transport, sediments, etc.) and of the different shore 
and harbor structures typology.

thursday 10:30ï12:30

Aims

Exam

Goda Y., "Random Seas and Design of Maritime Structures", University of Tokyo Press, Tokyo, 1985


Dean R.G., Dalrymple R.A., "Water wave mechanism for engineers and scientists", World Scientific Publishing Co. Ote. Ltd., Singapore, 1991


Matteotti G., "Lineamenti di Costruzioni marittime", Servizi Grafici Editoriali, Padova, 1995


Notes of the University Professor

Tutorial session

Oral.

Textbooks

(english version)

Ambiente marino. Azione sui materiali da costruzione. Caratteristiche dei venti. Settore di traversia. Formazione delle onde da vento. Maree. 
Tsunami. Metodi di previsione del moto ondoso. Misure del moto ondoso. Onde di oscillazione ed onde di traslazione. Classificazione 
matematica delle onde. Teoria delle onde lineari e non lineari. Propagazione del moto ondoso: rifrazione, frangimento, diffrazione, correnti 
generate dalle onde. Porti marittimi: classificazione, tipologie, influenza delle costruzioni portuali sulla dinamica costiera. Dragaggi: 
caratteristiche dei materiali e mezzi impiegati. Tipologia delle opere foranee a scogliera. Tipologia delle opere foranee a parete verticale. 
Tipologia delle opere di approdo interne ai porti.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso fornisce le conoscenze di base dellôambiente marino (studio delle onde, correnti, trasporto, sedimenti, etc.) e la tipologia delle opere
portuali e costiere.

Orario di ricevimento
gioved³ 10:30ï12:30

Goda Y., "Random Seas and Design of Maritime Structures", University of Tokyo Press, Tokyo, 1985


Dean R.G., Dalrymple R.A., "Water wave mechanism for engineers and scientists", World Scientific Publishing Co. Ote. Ltd., Singapore, 1991


Matteotti G., "Lineamenti di Costruzioni marittime", Servizi Grafici Editoriali, Padova, 1995


Appunti del Professore

Orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/02Costruzioni Marittime
Prof. Mancinelli Alessandro (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: a.mancinelli@univpm.it
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Topics
Graphic representation ï Historical background ï The fundamental problem of graphic representation -  Fundamental geometrical entities - The
concept of point and straight line to infinity ï The geometrical operation of projection and section ï Representation methods ï Orthogonal
projections ï Preliminary remarks ï The reference system ï Representation of the point ï Representation of the straight line ï Representation
of the plane ï Conditions of belonging ï Conditions of parallelism -  Conditions of perpendicularity  - Transformation of projections ï
Representation of solids ï Representation of polyhedrons ï Representation of special polyhedrons ï Intersections between surfaces ï
Intersections between polyhedrons and planes - Intersections between planes and conical surfaces ï Method of auxiliary planes ï Axonometric
projections -  Historical background ï Axonometric projection in general ï Pohlke theorem ï Reduction ratios ï Representation of geometrical
elements in oblique axonometry  - Conditions of belonging ï Conditions of parallelism ï Oblique axonometry ï Orthogonal axonometry ï
Perspective ï Historical background ïGeometrical genesis ï Representation of geometrical elements ï Methods of perspective in the
representation of plane figures. Special requirements of CAD systems ï Hardware structure of a CAD Work Station ï Mathematical basis of a
CAD 2D system ï Characteristics ï System of plane coordinates ï System of space coordinates ï Mathematical models ï Generation of base
elements ï Characteristics ï Positioning of points ï Positioning with coordinates ï Digitalisation ï Identification ïChoice of geometrical
elements ï Graphics primitive  - Modifications and construction in CAD systems ï CAD drawing techniques.

The course lays the scientific foundations for various methods of representation. Drawing must be a means to acquire a knowledge of the 
spatial relations between the different geometrical elements. It must also take into consideration the knowledge of CAD systems.

Aims

Exam
The examination involves the presentation and critical discussion of the graphics developed during both the practical sessions  (for Descriptive 
Geometry by means of traditional drawings and for automatic design on magnetic devices).

Textbooks

(english version)

La rappresentazione grafica - Note storiche - Il problema fondamentale della rappresentazione grafica - gli enti geometrici fondamentali -Il
concetto di punto e retta allôinfinito - Lôoperazione geometrica di proiezione e sezione - I metodi di rappresentazione - Le proiezioni ortogonali -
Note preliminari - Il sistema di riferimento - La rappresentazione del punto - La rappresentazione della retta -La rappresentazione del piano -
Le condizioni di appartenenza - Le condizioni di parallelismo - Le condizioni di perpendicolarit¨ - La trasformazione delle proiezioni - La
rappresentazione dei solidi - La rappresentazione dei poliedri - Rappresentazione di poliedri particolari - Intersezioni tra superfici - Intersezioni
tra poliedri e superfici piane - Intersezioni tra superfici piane e superfici coniche - Il metodo dei piani ausiliari - Le proiezioni assonometriche -
Note storiche - La proiezione assonometrica in generale - Il teorema di Pohlke - I rapporti di riduzione - La rappresentazione degli elementi
geometrici nella assonometria obliqua - Le condizioni di appartenenza - Le condizioni di parallelismo  - Lôassonometria Obliqua Cavaliera - L'
assonometria ortogonale - La prospettiva - Note storiche - La genesi geometrica - La rappresentazione degli elementi geometrici - Metodi di
prospettiva nella rappresentazione di figure piane. Esigenze particolari dei sistemi CAD - Struttura Hardware di una Stazione di Lavoro CAD -
Basi Matematiche in un Sistema C.A.D. 2D - Generalit¨ - Sistema di coordinate nel piano - Sistema di coordinate nello spazio - Modelli
matematici - Generazione degli elementi base - Generalit¨ - Posizionamento di punti - Posizionamento tramite coordinate - Digitalizzazione -
Identificazione - Selezione di elementi geometrici - Primitive grafiche - Modifiche e Costruzioni nei Sistemi CAD - Tecniche di Disegno CAD

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende offrire i fondamenti scientifici relativi a vari metodi della rappresentazione. Il disegno deve rappresentare anche un mezzo per 
acquisire la conoscenza delle relazioni spaziali tra i vari elementi geometrici. Esso non può prescindere inoltre dalla conoscenza dei sistemi 
C.A.D.

Orario di ricevimento
Martedì e Mercoledì 11:00-13:00

Guglielmi E., "Segno, Disegno ed Elettronica", La nuova Italia Scientifica, Firenze, 1993 


Mezzetti C., Bucciarelli  G., Lunazzi L., "Il disegno: analisi di un linguaggio" , La Goliardica


Gagliardi R. Parra G.,"Sistemi di Rappresentazione Grafica", Clua Edizioni, Ancona


Parra G. "Costruzione del Disegno in C.A.D."  Clua Edizioni, Ancona


Parra G."costruzione del Disegno Tridimensionale in C.A.D.", Pitagora Editrice - Bologna


Parra G., "Il Disegno dell'Architettura", Pitagora Editrice - Bologna

Gli esami consisteranno nella presentazione degli elaborati grafici sviluppati durante entrambe le esercitazioni ( per la Geometria Descrittiva 
attraverso tavole tradizionali e per il Disegno Automatico su supporto magnetico) e su di una discussione critica di essi.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/17Disegno (CIV)
Prof. Parra Giorgio (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.parra@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

17

Tuesday and Thursday 11.00 - 13.00

Tutorial session

Guglielmi E., "Segno, Disegno ed Elettronica", La nuova Italia Scientifica, Firenze, 1993 


Mezzetti C., Bucciarelli  G., Lunazzi L., "Il disegno: analisi di un linguaggio" , La Goliardica


Gagliardi R. Parra G.,"Sistemi di Rappresentazione Grafica", Clua Edizioni, Ancona


Parra G. "Costruzione del Disegno in C.A.D."  Clua Edizioni, Ancona


Parra G."costruzione del Disegno Tridimensionale in C.A.D.", Pitagora Editrice - Bologna


Parra G., "Il Disegno dell'Architettura", Pitagora Editrice - Bologna
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Topics
The Supply theory: the enterprise, the Long run and short run concept, the production function and the multi - factor productivity. The Cost of
Production: variable costs and fixed costs, marginal cost concept, the average cost in short-run and long ïrun. The firm objective: profit
maximization, revenues maximization, different theories about the marginal concepts. The Demand Theory: the relation between revenues and
the demand, the elasticity demand, the consumer theory preferences. Introduction to the most relevant organization topics and related issue.
Different organization aspects: in particular cooperation methodologies and the basic concept of enterprise network. Different job organization
concepts.

To develop a basic background on economics topics in particular about microeconomics and management. To Understand  the different 
organization theories and in particular the different organization approach considering the effective social and economical evolution.

Mondays 11.00-13.00

Aims

Exam

Begg, Fischer, Dornbush, "Economia", 2001, McGraw Hill, Milano


Text of a course of lectures made by the lecturer

Tutorial session

Written and oral examination.

Textbooks

(english version)

La produzione: l'impresa, il breve e il lungo periodo, le funzioni di produzione e di produttività dei fattori. I costi: costi fissi e variabili, costi 
marginali, costi medi nel breve e lungo periodo. Obiettivi delle imprese: massimizzazione dei profitti, dei ricavi, teorie marginalistiche di 
impresa. La domanda: relazione tra ricavi e domanda, elasticità della domanda, teoria delle preferenze rilevate. Le principali forme di mercato. 
Introduzione alle problematiche organizzative. Aspetti organizzativi aziendali: cooperazione e reti di impresa. Aspetti organizzativi del lavoro.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Formazione di base sulle tematiche economiche con particolare attenzione alla teoria -microeconomia e di economia aziendale. Quadro
interpretativo delle teorie organizzative e in particolare dell'organizzazione dôimpresa alla luce dell'evoluzione economica e sociale.

Orario di ricevimento
Lunedì 11.00-13.00

Begg, Fischer, Dornbush, "Economia", 2001, McGrawHill, Milano


Dispense a cura del docente per la Parte 2 di "Organizzazione Aziendale", relativa al programma descritto

L'esame consiste in una prova scritta e una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/35Economia e Organizzazione Aziendale 
(CIV+AT)
Ing. Baldi Gino

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: baldi.gino@virgilio.it
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Topics
The scientific method. Cinematic of the point particle. Dynamics of the point particle. Examples of force. Galileian relativity. Non-inertial 
reference systems. Energy and work. Systems of particles. Conservation laws. Collisions. Cinematic and dynamics of rigid bodies. Scalar and 
vector fields- Gravitation. The electric charge. Electric fields. The Gauss law. Electric potential. Electric capacity. Polarization in the matter. 
Electric currents. Electromotive force and circuits. Magnetic fields. Magnetic fields generated by electric currents. Electromagnetic induction.

At the end of the course the student should attain a good knowledge of the basic elements of both classical mechanics and electromagnetism.

friday 10:00-12:00

Aims

Exam

Caciuffo R., Melone S., "Fisica Generale (Meccanica e Termodinamica)", Zanichelli


Halliday D., Resnick R., Walker J., "Fondamenti di Fisica (Elettrologia, Magnetismo, Ottica)", V Edizione, Casa Editrice Ambrosiana

Tutorial session

Written and oral sessions

Textbooks

(english version)

Il metodo scientifico. Cinematica del punto materiale. Dinamica del punto materiale. Esempi di forza. Relatività Galileiana. Sistemi di 
riferimento non inerziali e forze fittizie. Lavoro, forze conservative, energia potenziale. Energia e lavoro. Sistemi di particelle. Leggi di 
conservazione. Urti. Cinematica e dinamica dei corpi rigidi. Gravitazione. Cenni sui fenomeni ondulatori. La carica elettrica. La forza di 
Coulomb. Il campo elettrico. La legge di Gauss. Il dipolo elettrico. Potenziale elettrico ed energia potenziale. Conduttori elettrici in campi 
elettrici. Capacità elettrica e condensatori. Polarizzazione nella materia. Correnti elettriche e resistenza. Forza elettromotrice e circuiti. La forza 
magnetica. Il campo magnetico. Campi magnetici generati da correnti elettriche. Il dipolo magnetico. Induzione elettromagnetica. Proprietà 
magnetiche della materia. Le equazioni di Maxwell. Cenno alle onde elettromagnetiche.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Alla fine del percorso lo studente lo dovrà avere raggiunto una buona conoscenza degli elementi di base sia della meccanica che 
dell'elettromagnetismo classici.

Orario di ricevimento
venerdì 10:00-12:00

Caciuffo R., Melone S., "Fisica Generale (Meccanica e Termodinamica)", Zanichelli


Halliday D., Resnick R., Walker J., "Fondamenti di Fisica (Elettrologia, Magnetismo, Ottica)", V Edizione, Casa Editrice Ambrosiana

Prova scritta più prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: FIS/01Fisica (CIV)
Dott. Lucchetti Liana (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 9 72

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: l.lucchetti@univpm.it
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Topics
Main Concepts of Thermodynamics; Properties of Pure Substances; The First Law of Thermodynamics for Closed Systems; The First Law of 
Thermodynamics for Open Systems; The Second Law of Thermodynamics; Entropy; Direct cycles and Inverse Compression Cycles; Mixtures 
of Gas and Vapor; Air-Treatment and Air-Conditioning. Heat Transfer in Solids; Heat Transfer by Convection in Fluids; Radiative Heat 
Exchange.

Basic Knowledge of Applied Thermodynamics and Heat Exchange; In-Depth Knowledge of Heat Exchange in Structures; In-Depth Knowledge 
of Air-Conditioning and Air-Treatment Materials and Methods.

To be established

Aims

Exam

Yunus A. Cengel, "Termodinamica e Trasmissione del Calore", II Ed. McGraw-Hill, 2004.

Tutorial session

Oral

Textbooks

(english version)

Concetti fondamentali della termodinamica. Le propriet¨ delle sostanze pure. Il primo principio della termodinamica per i sistemi chiusi. Il primo
principio della termodinamica per i sistemi aperti. Il secondo principio della termodinamica. L'entropia. I cicli diretti e cicli inversi. Miscele gas-
vapore e condizionamento dellôaria. La conduzione termica in regime stazionario. La convezione forzata. La convezione naturale. La
trasmissione di calore per irraggiamento.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Conoscenza di base della termodinamica applicata e dei meccanismi di scambio termico. Conoscenza approfondita dei processi di scambio 
termico nelle strutture. Conoscenza approfondita delle metodologie di climatizzazione.

Orario di ricevimento
Mercoledì 12:00- 14:00 oppure previo appuntamento telefonico.

Yunus A. Cengel, "Termodinamica e Trasmissione del Calore", II Ed. McGraw-Hill, 2004.

Esame orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/11Fisica Tecnica e Impianti (CIV+AT)
Prof. Passerini Giorgio (Dipartimento di Energetica)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.passerini@univpm.it
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Topics
Factors determining type of foundation:( steps in choosing type of foundation; bearing capacity and settlement, design loads). Use of in situ 
testing to predict the behaviour of shallow and deep foundations. Bearing capacity and settlement of shallow foundations on clay and plastic 
silt. Bearing capacity and settlement of shallow foundations on sand and non plastic silt. Use of piles. Pile capacity to axial loads. Pile spacing 
and group action. Settlement analysis of pile foundation. Uplif. Negative skin friction. Lateral load.

The course is intended to give basic preparation in foundation engineering, in order to assure stability and serviceability of the structures to be 
built.

Tuesdays 11.30-13.30

Aims

Exam

Appunti del corso a cura di E.Pasqualini


Lancellotta R., Calavera J., "Fondazioni", McGraw-Hill


Viggiani C., "Fondazioni", Hevelius

Tutorial session

Oral evaluation, following a written test.

Textbooks

(english version)

Criteri di selezione della tipologia di fondazione più idonea in funzione delle caratteristiche strutturali e delle esigenze funzionali delle opere in 
elevazione. Definizione della portata limite ultima, della portata di sicurezza e della portata ammissibile delle fondazioni. Criteri per stimare i 
cedimenti totali e differenziali, ammissibili delle opere in elevazione.. Parametri di progetto delle fondazioni da prove in sito. Determinazione 
della portata limite ultima delle fondazioni superficiali su terreni coesivi e su terreni non coesivi. Valutazione dei cedimenti delle fondazioni 
superficiali. Classificazione delle fondazioni profonde. Dimensionamento delle fondazioni profonde soggette a carichi assiali di compressione e 
di trazione. Efficienza dei pali di fondazione in gruppo. Stima dei cedimenti delle fondazioni profonde. Attrito negativo sul palo singolo e sulla 
palificata.(cause metodi di valutazione e rimedi). Introduzione al calcolo dei pali soggetti a forze orizzontali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire gli elementi essenziali per la scelta ed il dimensionamento delle fondazioni di edifici con diverse destinazioni dôuso in
modo da assicurarne la stabilit¨ e la funzionalit¨.

Orario di ricevimento
Martedì 11.30-13.30

Appunti del corso a cura di E.Pasqualini


Lancellotta R., Calavera J., "Fondazioni", McGraw-Hill


Viggiani C., "Fondazioni", Hevelius

Prova orale, preceduta da una prova scritta.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/07Fondazioni
Prof. Pasqualini Erio (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: e.pasqualini@univpm.it
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Topics
Minerals and rocks: identification, technical properties and utilization. Elements of tectonics and stratigraphy. Geological map interpretation and
geological sections. The hydrographic basin in the territorial analysis, control and management. The hydrologic cycle and balance.
Groundwaters: hydraulic characteristics of rocks and types of aquifers. Darcyôs law. Circulation and quality of waters. Interpretation of the
hydrogeological maps. Landslides: classification, examples, factors contributing to landslides. Preventive and remedial measures. The Geology
applied to the engineering works.

The aim of the course is to give the base elements of Geology necessary for utilization, planning and management of the geological resources 
and for the civil engineering projects.

From Monday to Friday in the morning

Aims

Exam

Scesi P., Papini M & Gattinoni P.  "Geologia Applicata: Il rilevamento geologico-tecnico" Vol.1; 


"Applicazione ai progetti di ingegneria civile" Vol.2. Casa Editrice Ambrosiana, 2001.

Tutorial session

Written test on the course topics and practical recognition of rocks and use of geological maps.

Textbooks

(english version)

Minerali e rocce: riconoscimento, proprietà tecniche ed utilizzi. Elementi fondamentali di stratigrafia e tettonica. Lettura delle carte geologiche. 
Il bacino idrografico come elemento fondamentale nell'analisi, controllo e gestione del territorio. Le acque sotterranee, tipi di acquiferi, Legge di 
Darcy. Le frane: classificazione e metodologie di bonifica. La geologia applicata alle opere di ingegneria.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso prevede di fornire le conoscenze di base riguardanti le Scienze della terra necessarie alla utilizzazione, pianificazione e gestione delle 
risorse geologiche ed alla progettazione delle opere di ingegneria civile

Orario di ricevimento
dal lunedì al venerdì

Scesi P., Papini M & Gattinoni P. "Geologia applicata. Il rilevamento geologico-tecnico". Vol. 1;


"Applicazione ai progetti di ingegneria civile" Vol. 2. Casa Editrice Ambrosiana, 2001.

Esame scritto e prova pratica sul riconoscimento delle rocce e sulla lettura delle carte geologiche.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: GEO/05Geologia Applicata
Dott. Vivalda Paola (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: p.m.vivalda@univpm.it
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Topics
Vector spaces. Basis of a vector space, coordinates. Dimension of a vector space. Grassmanôs theorem. Linear maps. Kernel and image of a
linear map. Dimension theorem. Linear systems. Roucheôs theorem. Ladder reduction. Operation on matrices and linear maps. Sum and
composition of linear maps. Isomorphisms. Product of matrices. Invertible matrices. Change of basis.. Matrix associated to a linear map with
respsct to two basis.   Similar matrices. Determinant. Affine geometry. Equations of lines and planes. Mutual position of points, lines and
planes; incidence and parallelism conditions. Change of affine coordinate system. Eigenvalues and eigenvectors. Triangolable and
diagonalizable endomorphisms. Characteristic polynomial. Algebraic and geometric multiplicity. Necessary and sufficient criterion for
diagonalizability of  an endomorphism. Scalar products. Cauchyôs inequality.. Congruent matrices. Symmetric and orthogonal
endomorphisms.Spectral theorem in dimension two and three

Students must be able to use the tools of analytic geometry and linear algebra and to apply them to the solving  of scientific and technological 
problems

Wednesday, 12.30-14.30

Aims

Exam

Abate M., de Fabritiis C. "Geometria analitica con elementi di algebra lineare", McGrawHill.


Abate M., de Fabritiis C. "Esercizi di Geometria", McGraw-Hill

Tutorial session

written and oral

Textbooks

(english version)

Spazi vettoriali. Basi di uno spazio vettoriale; coordinate. Dimensione di uno spazio vettoriale. Teorema di Grassmann. Applicazioni
lineari.Nucleo e immagine di un'applicazione lineare. Teorema della dimensione. Sistemi lineari. Teorema di Roucheô. Metodo di  riduzione a
scala. Operazioni su matrici ed applicazioni lineari. Somma e composizione di trasformazioni  lineari. Isomorfismi. Prodotto di matrici. Matrici
invertibili. Cambiamenti di base. Matrice associata a un'applicazione lineare rispetto a due basi. Matrici simili.Determinanti. Autovalori ed
autovettori. Endomorfismi diagonalizzabili e triangolabili. Polinomio caratteristico. Molteplicitaô algebrica e geometrica. Criterio necessario e
sufficiente di diagonalizzabilitaô di un endomorfismo. Prodotti scalari. Disuguaglianza di Cauchy. Matrici congruenti. Endomorfismi simmetrici e
ortogonali. Teorema spettrale in dimensione due e tre

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Mettere in grado gli studenti di utilizzare gli  strumenti della geometria analitica e dellôalgebra lineare e di poterli applicare nella risoluzione di
problemi scientifici e tecnologici.

Orario di ricevimento
mercoledi 12.30-14.30

Abate M., de Fabritiis C. "Geometria analitica con elementi di algebra lineare", McGrawHill.


Abate M., de Fabritiis C. "Esercizi di Geometria", McGraw-Hill

scritto e orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: MAT/03Geometria (CIV)
Prof. de Fabritiis Chiara (Dipartimento di Scienze Matematiche)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: c.defabritiis@univpm.it
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Topics
Soil general properties: (1,5 CFU)


Physical properties of soil particles. Description, identification and classification of soils. Definition of stresses: effective stress principle; 
geostatic stress. Soil strains. Groundwater: capillarity, groundwater flow: stationary and transient flow; hints on soil consolidation theory.


Soil mechanics: (1,5 CFU)


 Basic equipments for soil mechanical testing (oedometer, triaxial cell, direct shear box). Compressibility and strength of granular and cohesive 
soils from soil laboratory testing.


Geotechnical engineering: (1,0 CFU)


Earth thrusts and stability of gravity walls; stability and settlements of spread foundations; construction and design of a single pile.


Practical work: (2 CFU) 8 to 10 numerical examples on simple problems of geotechnical engineering.

It is a basic course to give the fundamentals of soil mechanics for the solution of the most common problems in geotechnical engineering.

Fridays 15.00-17.00.

Aims

Exam

Lecture notes from G. Calabresi available at the Faculty Copy Centre.

Tutorial session

A 3-hours written paper plus an oral examination.

Textbooks

(english version)

Caratteristiche Generali delle Terre: (1,5 CFU)


Proprietà caratteristiche del singolo granulo. Rapporti tra le fasi costituenti una terra. Descrizione, identificazione e classificazione delle terre. 
Natura delle tensioni nel terreno. Tensioni litostatiche. Natura delle deformazioni. Idraulica del sottosuolo: capillarità, filtrazione in regime 
stazionario, cenni alla teoria della consolidazione. 


Caratteristiche Meccaniche delle Terre e loro determinazione sperimentale: (1,5 CFU)


Compressibilità e resistenza di terre granulari. Compressibilità e resistenza di terre coesive. Resistenza in tensioni efficaci. Resistenza delle 
terre coesive in tensioni totali.


Introduzione alle applicazioni: (1 CFU)


Spinta su pareti verticali: opere di sostegno. Resistenza ai carichi superficiali: fondazioni dirette. Fondazioni profonde su pali.


Esercitazioni: (2 CFU)


Costituiscono parte integrante ed essenziale del corso dove vengono proposti ed illustrati  8-10 esercizi numerici propedeutici agli esami.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si pone la finalit¨ di fornire agli studenti le basi teoriche e sperimentali per la comprensione e la soluzione dei principali problemi di
geotecnica nellôIngegneria Civile. Enfasi viene posta sugli aspetti fondamentali della Meccanica delle Terre e della Ingegneria Geotecnica.

Orario di ricevimento
Venerdì 15.00-17.00.

G. Calabresi. "Lezioni di Meccanica delle Terre" (in forma di dispensa, disponibile presso il centro fotocopie della Facoltà di Ingegneria).

Gli esami consistono in una prova scritta (3-ore) ed una orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/07Geotecnica (CIV)
Prof. Scarpelli Giuseppe (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.scarpelli@univpm.it
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Topics
Maintenance management. Pavement survey and analysis of work requirements. Bearing Capacity. Falling Weight Deflectometer FWD. 
Benkelman beam. Skid resistance: definitions and measurements. Road surface texture: definitions and measurements (micro and 
macrotexture). International Roughness Index: definition and measurement. Acoustic outlines. Traffic noise prediction and reduction. Road 
pavement noise components. Low noise pavement materials. Open graded asphalt mixes. Lightweight aggregate asphalt mixes. Distress 
definitions for flexible pavements. Cracking. Distorsion. Disintegration. Skid hazard. Road marking materials: evaluation and monitoring. 
Pavement Condition Index PCI. Flexible Pavement Maintenance and Rehabilitation (overlays).

The course program is related to the Pavement Management System approach for road engineering maintenance. The main purpose 
highlights how a PMS permits to obtain higher cost-benefit ratios.

Monday 16.00-17.00 oôclock

Aims

Exam

"Istruzioni sulla pianificazione della manutenzione stradale", B.U. CNR n. 125/88.
"Asphalt in pavement maintenance" ï The Asphalt Institute, Manual Series 16.
HaasR., Hudson W. R., Zaniewski J., "Modern Pavement Management", Krieger publishing com-pany.
Shahin M. Y., "Pavement Management for Airports, Roads and Parking Lots", Kluwer Academic Publishers.

Tutorial session

Oral exam.

Textbooks

(english version)

Pianificazione della manutenzione. Rilevamento dati e analisi dei possibili interventi. Portanza. Deflettometro a massa battente FWD. Trave 
Benkelmann. Aderenza. Misure di aderenza e rugosità superficiale. Misura della macrorugosità. Misura della microrugosità. Misure di 
regolarità: IRI. Rumorosità: richiami di acustica. Previsione del rumore dovuto al traffico stradale. Interventi per la riduzione delle emissioni. 
Proprietà acustiche delle pavimentazioni stradali. Conglomerati drenanti fonoassorbenti (CDF). Conglomerati bituminosi con argilla espansa. 
Dissesti nelle pavimentazioni flessibili in conglomerato bituminoso. Fessurazioni. Distorsioni. Disintegrazioni. Perdite di aderenza. Aspetti 
costruttivi e funzionali relativi alla segnaletica orizzontale. Pavement Condition Index PCI. Tecniche di manutenzione di pavimentazioni flessibili 
(Sigillatura fessure, rappezzi e trattamenti superficialia). Tecniche di risanamento di pavimentazioni flessibili (strati di ricoprimento).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso tratta gli argomenti riconducibili alla pianificazione della manutenzione di infrastrutture viarie. Il principale orientamento tende ad 
evidenziare la necessità di un processo di gestione delle reti stradali allo scopo di perseguire il massimo rapporto costi benefici.

Orario di ricevimento
Lunedì ore 16.00-17.00

"Istruzioni sulla pianificazione della manutenzione stradale", B.U. CNR n. 125/88.
"Asphalt in pavement maintenance" ï The Asphalt Institute, Manual Series 16.
HaasR., Hudson W. R., Zaniewski J., "Modern Pavement Management", Krieger publishing com-pany.
Shahin M. Y., "Pavement Management for Airports, Roads and Parking Lots", Kluwer Academic Publishers.

Esame orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/04Gestione e Manutenzione delle 
Infrastrutture Viarie
Prof. Canestrari Francesco (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.canestrari@univpm.it
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Topics
Introduction to the ñscheme of fluid continuumò. The forces acting on a fluid. Quiescent fluids and the equation of the hydrostatic. The pressure
in a quiescent fluid. The equation of state. Interfacial phenomena. The static thrust of a fluid on planar/non-planar surfaces. The description of
fluids in motion. Dimensional analysis, similitude and models. The principles of the fluid mechanics and hydraulics. The fluid streams. The
equations for fluid streams. Distributed head losses. The flow in circular pipes. Localized head losses. Problems of design and control of
hydraulic plants. Formulations and applications of the Bernoulli Theorem.

The course aims at providing the students with the basic theoretical/practical knowledge of Hydraulics.

Lunedì 12:30-13:30, Martedì 9:30-10:30

Aims

Exam

Appunti del Professore.


Marchi E. e Rubatta A., "Meccanica dei Fluidi", UTET, Torino, 1981


Cengel Y e Cimbala J,"Meccanica dei Fluidi", McGraw Hill, Milano, 2007

Tutorial session

Pass of a written test with a valuation of at least 18/30 to access the oral exam

Textbooks

(english version)

Introduzione allo ñschema di continuo fluidoò. Le forze agenti su un fluido. Fluidi in quiete e lôequazione dellôidrostatica. La distribuzione di
pressione in un fluido in quiete. Lôequazione di stato. Fenomeni di interfaccia. La spinta statica di un fluido su una superficie piana e gobba. La
descrizione dei fluidi in moto. Analisi dimensionale, similitudine e modelli. I principi della meccanica dei fluidi e dellôidraulica. Le correnti fluide.
Le equazioni delle correnti. Le perdite di carico distribuite. Il moto nelle condotte e sezione circolare. Le perdite di carico concentrate. Problemi
di progetto e verifica di impianti idrici. Formulazioni ed applicazioni del Teorema di Bernoulli.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si propone di fornire allo studente i fondamenti teorico/pratici dellôidraulica

Orario di ricevimento
Lunedì 12:30-13:30 Martedì 9:30-10:30

Appunti del Professore.


Marchi E. e Rubatta A., "Meccanica dei Fluidi", UTET, Torino, 1981


Cengel Y e Cimbala J,"Meccanica dei Fluidi", McGraw Hill, Milano, 2007

Prova scritta propedeutica alla prova orale. La prova scritta si ritiene superata se la votazione riportata è superiore ai 18/30

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/01Idraulica
Prof. Brocchini Maurizio (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.brocchini@univpm.it
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Topics
Introduction to computer science: Definition of information technology, computer's hardware, binary representation, peripherals of I/O, types of 
memories. Classification of the softwares. Security.


Algorithms and programs: types of problem, problem solving, flowchart, introduction to programming languages, compilers and interpreters.


Visual Basic programming elements: types and variables, constants, mathematics operators, mathematical rules of precedence, functions and 
functions to manipulate strings. Visibility and life of the variables, Input and output methods. Relational operators, logical operators, structures 
for decisions. Structures for repetition (cycles for next and I give loop). Procedures and functions, parameters, events and event handlers, 
Array. Applicative Software the Package Office in particular Microsoft Excel: creation of series, formulas, orderings, absolute and relative 
references, filters, charts, the Macros. Microsoft Access introduction to the concept of Database and of RDBMS, the query, the masks and the 
reports.


The Web and the web applications: Introduction to the web, purpose, reasons of the happened one, architecture, navigation, URL. Slight 
knowledge of Nets, classifications.

To construct of the bases of acquaintance of the such hardware and the software to concur with the student to move easily and in autonomy, is 
from the point of view of uses of software of wide employment (in particular Office package), is from the point of view of logic of the 
programming.

Tuesdays 17.45-18.30

Aims

Exam

Casali M., "Introduzione all'Informatica", Pitagora Editrice, Bologna

Tutorial session

Written and Oral test.

Textbooks

(english version)

Introduzione all'informatica: Definizione di information technology, hardware dell'elaboratore, rappresentazione binaria dei dati, periferiche di 
I/O, tipi di memorie. Classificazione del software. La sicurezza.


Algoritmi e programmi: tipi di problemi, risoluzione di problemi, diagrammi di flusso, introduzione ai linguaggi di programmazione, compilatori e 
interpreti.


Elementi di programmazione in Visual Basic: tipi, variabili, costanti, operatori matematici, regole di precedenza, funzioni matematiche e 
funzioni di manipolazione stringhe. Visibilità e vita delle variabili, Metodi di input ed output. Operatori relazionali, operatori logici, strutture per 
decisioni. Strutture per ripetizione (cicli for next e do loop). Procedure e funzioni, passaggio dei parametri, eventi e event handlers, Array.


Software Applicativo il Pacchetto Office in particolare Microsoft Excel: creazione di serie, formule, ordinamenti. Riferimenti assoluti e relativi, 
filtri dati, grafici, le Macro. Microsoft Access introduzione al concetto di Base di dati e di RDBMS, le query, le maschere ed i report.


Il web e le applicazioni web: Introduzione al web, finalità, ragioni del successo, architettura, navigazione, url. Nozioni di Reti, classificazioni 
delle varie tipologie.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Costruire delle basi di conoscenza dell'hardware e del software tali da consentire allo studente di muoversi agevolmente ed in autonomia, sia 
dal punto di vista dell'utilizzo di software di largo impiego (in particolare pacchetto Office), sia dal punto di vista della logica della 
programmazione.

Orario di ricevimento
Martedì 17.45-18.30

Casali M., "Introduzione all'Informatica", Pitagora Editrice, Bologna

Prova Scritta ed Orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-INF/05Informatica 1 (CIV)
Dott. Casali Massimo

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Base 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: massimo.casali@regione.marche.it
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Topics
Soil classification; Compaction and bearing test; Density in field; Geometric and physic characterization of aggregates;


Los Angeles test, smoothing test; Bitumen extraction from concrete asphalt; bitumen percentage; Marshall test, Indirect tensile test; Bitumen 
test: penetration, ring & ball test, Frass test.

It is designed to develop technical competence in test method in laboratory and field: organization, performance, practice process, evaluation.

Monday and Wednesday 12 a.m.ï1.30 p.m.

Aims

Exam

Ferrari P., Giannini F., "INGEGNERIA STRADALE vol. II - Corpo Stradale e Pavimentazioni", Ed. ISEDI 


Tesoriere G. ,"STRADE FERROVIE AEROPORTI vol. II - Opere in terra e soprastrutture", Ed. UTET


Consiglio Nazionale delle Ricerche "NORME TECNICHE".

Tutorial session

Oral exam

Textbooks

(english version)

Il Corso prevede la presentazione (scopo, attrezzature, metodologia di prova, espressione dei risultati) e lôesecuzione diretta in laboratorio
(esercitazioni individuali o in piccoli gruppi) di: Classifica delle terre; Prove di costipamento e portanza; Densit¨ in situ e prova di carico su
piastra; Prove di caratterizzazione geometrica e fisica degli aggregati lapidei; Prova Los Angeles; Prova di levigabilit¨ accelerata; Estrazione di
bitume da conglomerati bituminosi; percentuale di bitume; Prova Marshall, Prova di trazione indiretta. Prove sui bitumi: Penetrazione,
Rammollimento, Frass.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Corso si propone di formare un tecnico in grado di organizzare, eseguire, elaborare e valutare i risultati di prove di laboratorio sui materiali e
sullôinfrastruttura stradale.

Orario di ricevimento
lunedì e mercoledì 12:00-13:30

Ferrari P., Giannini F., "INGEGNERIA STRADALE vol. II - Corpo Stradale e Pavimentazioni", Ed. ISEDI 


Tesoriere G. ,"STRADE FERROVIE AEROPORTI vol. II - Opere in terra e soprastrutture", Ed. UTET


Consiglio Nazionale delle Ricerche "NORME TECNICHE".

Prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/04Laboratorio di Strade
Prof. Bocci Maurizio (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 3 24

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.bocci@univpm.it
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Topics
3 CFU





general knowledge of civil and administrative law; knowledge of public work and public utility works; the subjects; juridical tool for fulfilment; the


resolution to make the public works; the designer responsibility; the award procedure with public evidence; the contract for civil works; the


specification; the contract execution; the pathology of the legal relation; the test ; the legal reserve; system of the controversy resolution.





6 CFU





general knowledge of civil, criminal and administrative law; knowledge of public work and public utility works; the subjects; juridical tool for


fulfilment; the resolution to make the public works; the project; the designer responsibility; the award procedure with public evidence; the


contract for civil works; the specification; the contract execution; the pathology of the legal relation; the test ; the legal reserve; system of the


controversy resolution; the responsibility of the public subject and the private subject.

Acquisition of main knowledge to develop the Engineer for the fulfilment of public interest's activities.

Fridays 15.00-16.00

Aims

Exam

Falcon G., "Lineamenti del diritto pubblico", ed. CEDAM


Bargone A. e Stella Richter P., "Manuale del diritto dei lavori pubblici",ed. Giuffrè


TestoUnico D.Les. 16312006

Tutorial session

Partially written and oral.

Textbooks

(english version)

Per 3 CFU





Nozioni generali di diritto civile e amministrativo; nozione di opera pubblica e opere di pubblica utilità; i soggetti e strumenti giuridici; la


decisione di realizzare O.P.; la responsabilità del progettista; la concessione; varie forme di aggiudicazione ad evidenza pubblica; il contratto di


appalto, stipula e approvazione; esecuzione del contratto; patologia del rapporto; il collaudo; le riserve; risoluzione delle controversie.





Per 6 CFU





Nozioni generali di diritto civile, penale e amministrativo; nozione di opera pubblica e opere di pubblica utilità; i soggetti e strumenti giuridici; la


decisione di realizzare O.P.; le forme di finanziamento; il progetto e la responsabilità del progettista; la concessione; varie forme di


aggiudicazione ad evidenza pubblica; il contratto di appalto, stipula e approvazione; esecuzione del contratto; patologia del rapporto; il


collaudo; le riserve; risoluzione delle controversie; responsabilità dei soggetti pubblici e dei soggetti privati.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Acquisizione nozioni base per la formazione del professionista Ingegnere nell'espletamento di attività di pubblico interesse.

Orario di ricevimento
Venerdì 15.00-16.00

Falcon G., "Lineamenti del diritto pubblico", ed. CEDAM


Bargone A. e Stella Richter P., "Manuale del diritto dei lavori pubblici",ed. Giuffrè


TestoUnico D.Les. 16312006

Parziali scritti e orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: IUS/10Legislazione delle Opere Pubbliche
Avv. Ciuffa Paolo

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero (Corso di Laurea Triennale) Affine 3 24

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: studiociuffa@ciuffapaolo.191.it
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Topics
Basic soil mechanics: Soil geotechnical properties in the design of earth retaining structures. Earth pressure theories, both in static and seismic 
conditions. Soil structure interaction models. Earth walls, diaphragm walls, sheet piles. Reinforced earth. Anchors. Practical work: design 
examples of flexible earth retaining structures and of their anchors, by using professional software made available to the students.

This course is dedicated to the design of earth retaining structures.

Fridays 15.00-17.00.

Aims

Exam

Lecture notes.

Tutorial session

Presentation of a written report on the practical work of the year and an oral discussion.

Textbooks

(english version)

Lezioni - Richiami ed approfondimenti di Geotecnica: Caratteristiche meccaniche dei terreni e loro rappresentazione per lôanalisi e la
progettazione delle opere di sostegno. Spinta delle terre in campo statico e dinamico. Impiego del modello elastico per lôanalisi dei problemi di
interazione terreno struttura. Opere di Sostegno: Descrizione delle principali tipologie: elementi costruttivi e calcolo; spinta delle terre in
condizioni statiche e dinamiche (sismiche); muri di sostegno, paratie, terre armate, opere provvisionali. Ancoraggi. Esercitazioni:
Dimensionamento di opere di sostegno, calcolo di ancoraggi con lôimpiego di ñpcò presso il centro di calcolo.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso affronta un tema fondamentale dellôingegneria geotecnica relativo allôanalisi ed al progetto di opere di sostegno delle terre.

Orario di ricevimento
Venerdì 15.00-17.00.

Appunti dalle lezioni ed articoli tecnici indicati dal docente.

Colloquio orale con la presentazione di elaborati sviluppati nel corso delle esercitazioni.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/07Opere di Sostegno
Prof. Scarpelli Giuseppe (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 3 24

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.scarpelli@univpm.it
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Testi di riferimento

Il corso è svolto tramite lezioni, conferenze, esercitazioni


Esami settimanali (3 studenti per volta).

R. Antonucci, "Restauro e ricupero degli edifici a struttura muraria", Maggioli Editore; 


Appunti ed articoli tecnici e scientifici forniti dal docente.

Contattare il docente.

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Il corso vuole formare tecnici esperti per il recupero, rinforzo e restauro delle strutture murarie antiche con particolare riferimento ai problemi 
sismici.

Obiettivo formativo

Il rilievo delle costruzioni per il rinforzo strutturale
Il rilievo geometrico dimensionale; il rilievo critico; il rilievo del quadro fessurativi e sua interpretazione; le indagini sulle strutture e sui materiali.
Fondazioni
Richiami di geotecnica; dissesti dovuti allôinterazione suolo struttura, Tecniche di recupero e rinforzo.
Strutture murarie.
I materiali delle murature storiche; modello ideale della muratura; evoluzione storica; tipologie; tecniche di rinforzo: la muratura moderna, i
criteri di resistenza, il calcolo degli edifici in muratura in base alla normativa vigente.
Solai.
Il legno come materiale da costruzione; calcolo delle strutture lignee; i solai storici; tipologie; patologie; tecniche di recupero, di rinforzo e di
sostituzione.
Edifici di muratura in zona sismica.
Richiami di ingegneria sismica, il modello ideale di edificio sismo resistente;la vulnerabilit¨ sismica secondo OPCM 3431, meccanismi di
collasso: esempi metodi di calcolo; analisi critica dei metodi calcolo pi½ comuni; tecniche per il miglioramento della risposta sismica.
Lôarco e le volte di muratura.
Storia ed evoluzione; cenni di calcolo a rottura; la verifica dellôarco e delle volte anche per carichi asimmetrici; patologie e tecniche di
recupero/rinforzo.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Riabilitazione Strutturale
Prof. Antonucci Rodolfo (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.g.antonucci@univpm.it
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Topics
Rods kinematics: kinematical descriptors, deformations measures, compatibility equations. Kirchhoff's rod. Constitutive relations: linearly 
elastic rods. Virtual works, energetics and variational formulations. Minimum principles. Hyperstatic plane frames; the Müller-Breslau equations 
as a consequence of Complementary nergy minimum principle. Tridimensional linear elasticity. Kinematics: displacement and strain. The 
infinitesimal strain tensor. Statics: the notion of stress. Cauchy's theorem. Virtula works for defromable systems. Linear isotropic materials. The 
Saint-Venant's problem for isotropic solids. The Clebsch's solution. Yield criteria . Stability of Euler beams.

The course aims to the essential knoweledges in Solid Mechanics, applied to the elastic behavior of low-hyperstatic plane frames.

The hour which follows class hours is reserved to colloquia with students. E-mail questions are encouraged.

Aims

Exam

Manuscript notes. 


Corradi Dell'AcquaL., "Meccanica delle Strutture", Vol. 1 e 2, McGraw-Hill, 1992. 


Gambarotta L., Nunziante L., Tralli A., "Scienza delle Costruzioni", McGraw-Hill, 2003.


Comi C., Corradi Dell'Acqua L., "Introduzione alla Meccanica Strutturale", McGraw-Hill, 2003. 


Viola E., "Esercizi di Scienza delle Costruzioni", Pitagora. 


Belluzzi O., "Scienza delle Costruzioni", Vol. I e II, Utet.

Tutorial session

The final test consists of a written test and an oral colloquia. The written test requires the study of a simple hyperstatic plane frame.

Textbooks

(english version)

Cinematica delle travi: descrittori cinematici, misure di deformazione, equazioni di congruenza. La trave di Kirchhoff. Relazioni costitutive: travi 
linearmente elastiche. Il principio dei lavori virtuali. Metodi energetici e formulazione variazionale. Principi di minimo. Una semplice 
applicazione: l'equazione della linea elastica dedotta per via variazionale. Sistemi di travi iperstatici; le equazioni di Müller-Breslau come 
applicazione del principio di minimo dell'energia complementare. Elementi di teoria dell'elasticitá lineare tridimensionale. Cinematica: 
spostamento e deformazione. Il tensore di deformazione infinitesima. Statica: nozione di sforzo. Il teorema di Cauchy. Il principo delle potenze 
virtuali per i sistemi deformabili. Relazioni Costitutive per materiali isotropi. Il problema di Saint-Venant per i solidi isotropi. Formulazione del 
problema e soluzione con le ipotesi di Clebsch. Criteri di rottura e verifiche di resistenza per materiali duttili. Cenni di stabilità delle travi. Il 
carico critico Euleriano ed il metodo omega.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire le conoscenze essenziali della Meccanica dei Solidi e la capacità di risolvere problemi di valutazione della resistenza e 
deformabilità per sistemi di travi.

Orario di ricevimento
L'ora successiva alle ore di lezione è destinata al ricevimento, oppure su appuntamento per via telefonica o tramite posta elettronica. Sono 
incoraggiati i quesiti tramite posta elettronica.

Appunti e note forniti dal docente. 


Corradi Dell'AcquaL., "Meccanica delle Strutture", Vol. 1 e 2, McGraw-Hill, 1992. 


Gambarotta L., Nunziante L., Tralli A., "Scienza delle Costruzioni", McGraw-Hill, 2003.


Comi C., Corradi Dell'Acqua L., "Introduzione alla Meccanica Strutturale", McGraw-Hill, 2003. 


Viola E., "Esercizi di Scienza delle Costruzioni", Pitagora. 


Belluzzi O., "Scienza delle Costruzioni", Vol. I e II, Utet.

L'esame consiste di una prova scritta ed una orale. La prova scritta prevede la risoluzione di una struttura intelaiata iperstatica piana e la 
verifica di sicurezza, mediante il metodo delle tensioni ammissibili, di una o più sezioni significative della medesima.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/08Scienza delle Costruzioni (CIV+CER)
Prof. Davì Fabrizio (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.davi@univpm.it
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Topics
Fundamental Properties of Engineering materials. Concrete: requirements and features of Portland cement and blended cements; natural 
aggregates: characteristics and qualification, size and grading; chemical admixtures: retarding, accelerating, water reducing, air-entraining and 
curing admixtures. Concrete at  early ages: workability; compacting factor; segregation and bleeding; plastic shrinkage.Hardened concrete: 
curing conditions; strength; drying shrinkage and creep; thermal stresses.Durability: classification of causes and EU standard.Mix design:  
specification based on strength.Steels: ordinary steel, structural steel, welding steel. Stainless steel. UNI specification. Structure (Fe-C diag.; 
thermal treatment, production processes); mechanical properties. Metals and environmental: brief introduction on corrosion thermodynamic 
and kinetics; corrosion of reinforcement bars; atmospheric and underground corrosion of steel construction.

The aim of the course is to give students a basic knowledge on mechanical performances and durability  of concrete and ordinary steel, related 
to type of structure and environment.

Tuesday 10:00-12:00; Thursday 10:00-12:00

Aims

Exam

Collepardi M.,"Il nuovo calcestruzzo" (terza edizione) , Ed. Tintoretto.
Mehta P. K., Monteiro P.J.M. "Concrete-Structure, Properties, and Materials" ed. Prentice Hall.
Bertolini L. et al. "Tecnologia dei Materiali" ïIntroduzione dei materiali. Metalli-Cittaô Studi Edizioni.

Tutorial session

Written and oral test on the topics treated during the lectures.

Textbooks

(english version)

Proprietà generali dei materiali da costruzione. Il calcestruzzo: cementi e relativa normativa; aggregati lapidei: criteri di idoneità, granulometria; 
additivi chimici: acceleranti, ritardanti, superfluidificanti, aeranti e stagionanti. Calcestruzzo fresco: lavorabilità; grado di compattazione; 
bleeding e segregazione; ritiro plastico. Calcestruzzo indurito: stagionatura del calcestruzzo; resistenza meccanica; dilatazioni differenziali per 
gradienti termici; deformazione da ritiro igrometrico e deformazione viscosa. Durabilità del calcestruzzo e relativa normativa. Progettazione 
della miscela (Mix-Design) e prescrizioni di capitolato. Acciai:  di uso generale, di qualità, saldabili (acciai per calcestruzzo armato e per 
carpenteria); cenni agli acciai inossidabili. Designazione UNI. Struttura (diag. Fe-C; trattamenti termici e processi di produzione) e proprietà 
meccaniche. Interazione metallo-ambiente: cenni alla termodinamica e alla cinetica di corrosione; corrosione della barre di armatura del 
calcestruzzo e delle strutture metalliche in atmosfera e nel terreno.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Lôinsegnamento si propone di far conoscere agli studenti le  caratteristiche meccaniche e   di durabilit¨ di calcestruzzo e acciaio, in riferimento
alle strutture da realizzare e allôambiente dove tali strutture saranno realizzate.

Orario di ricevimento
Martedì (Tuesday) 10:00-12:00; Giovedì (Thursday) 10:00-12:00

Collepardi M.,"Il nuovo calcestruzzo" (terza edizione) , Ed. Tintoretto.
Mehta P. K., Monteiro P.J.M. "Concrete-Structure, Properties, and Materials" ed. Prentice Hall.
Bertolini L. et al. "Tecnologia dei Materiali" ïIntroduzione dei materiali. Metalli-Cittaô Studi Edizioni.

L'esame consiste in una prova scritta ed un colloquio sugli argomenti trattati durante il corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ING-IND/22Scienza e Tecnologia dei Materiali
Prof. Monosi Saveria (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Affine 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: s.monosi@univpm.it
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Topics
Basic soil mechanics: Soil investigation, in situ testing and monitoring. Soil geotechnical properties: shear strength, total and effective, peak, 
critical and residual strengths. Instability processes: classifications, definition of the geotechnical model, slope stability analyses. Slope 
stabilization: structural remedials, drainage. Practical work: Hands on analysis of a slope stability problem.

This course is a short course on slope stability problems in soils; the safety of natural slopes both in static and seismic conditions is addressed.

Friday 15:00-17:00

Aims

Exam

lecture notes

Tutorial session

Presentation of a written report on the practical work of the year and an oral discussion

Textbooks

(english version)

Caratterizzazione dei terreni: Indagini in situ, sondaggi, prove in sito, monitoraggi: misure inclinometriche e piezometriche. Caratteristiche
meccaniche dei terreni e loro rappresentazione per lôimpiego nelle analisi di stabilit¨ dei pendii. Caratteristiche di resistenza in tensioni efficaci,
di picco, post-picco e residua;  resistenza in tensioni totali. Fenomeni di instabilit¨:  Classificazione dei fenomeni di instabilit¨; definizione del
modello geotecnico; analisi di stabilit¨ con  metodi manuali e con lôuso di software specialistico. Interventi di consolidamento dei pendii: opere
strutturali, opere idrauliche per il drenaggio superficiale e profondo. Esercitazioni: Studio applicativo di un pendio: definizione del grado di
stabilit¨. Lôesercitazioni prevedono lôimpiego di ñpcò presso il centro di calcolo con software specialistico dedicato, disponibile in rete.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso affronta lôimportante tema della stabilit¨ dei pendii finalizzato ad acquisire gli strumenti concettuali ed analitici per la definizione della
sicurezza dei versanti, in condizioni statiche e sotto carico sismico.

Orario di ricevimento
Venerdì  15:00-17:00

appunti dalle lezioni ed articoli tecnici indicati dal docente.

colloquio orale con la presentazione di elaborati sviluppati nel corso delle esercitazioni.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/07Stabilità dei Versanti
Dott. Fruzzetti Viviene Marianne Esther (Dipartimento di Fisica e Ingegneria dei Materiali e del Territorio)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 3 24

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 3 24

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: v.m.e.fruzzetti@univpm.it
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Topics
Vector and tensor algebra. Euclidean space. Vector spaces. Scalar, vectorial and mixed product. Tensor spaces. Diadic product. Identity 
tensor. Null tensor. Transpose. Symmetric and skew-symmetric tensor. Axis and axial tensor. Rotations. Rodriguez's formula. Kinematics of 
deformable and rigid bodies. Deformation. Deformation gradient. Local analysis of the deformation. Homogeneous deformations. Material fiber. 
Deformation measures: change in length, in angle, in area, in volume. Translation, rotation and pure strain. Polar decomposition. Rigid 
motions: Poisson's formula. Center of instantaneous rotation. Systems of forces and couples. Force. Moment of a force. Moment transposition 
formula. Couple of forces. Couple. System of forces and couples: resultant and moment resultant. Equivalent systems. Null systems. Plane 
systems. Reduction of a force to a given point. Surface loads. Statics of plane rigid bodies systems. Equilibrium principle. Action and reaction 
principle. Equilibrium configurations. Power of a system of forces and couples. Theorem of virtual power. Plane constraints. Spatial constraints. 
Reactive forces and couples: forces method (global and local equilibriums), power method. Kinematics of plane rigid bodies systems. Rigid 
motions. Kinematical and statical analysis of plane rigid bodies systems. Kinematical and statical matrix. Classification of structures. Statics of 
frames and trusses. Frames and trusses. Internal actions. Characteristics of the internal actions. Characteristics diagrams. Balance equations 
of a beam. Incomplete junctions. Trusses: equilibrium of the nodes and method of the Ritter section.

The course aims to the basic knowledge of the statics and kinematics of systems of rigid bodies and of frames and trusses.

Aims

Exam

Notes given by the professor.


L. Corradi Dell'Acqua, "Meccanica delle Strutture", Vol. 1 e 2, McGraw-Hill, 1992. 


L. Gambarotta,  L. Nunziante, A. Tralli, "Scienza delle Costruzioni", McGraw-Hill, 2003.


E. Viola, "Esercizi di Scienza delle Costruzioni", Pitagora.

Tutorial session

written test and oral colloquia.

Textbooks

(english version)

Richiami di algebra vettoriale e tensoriale. Spazio euclideo. Spazi vettoriali. Prodotto scalare, prodotto vettoriale e prodotto misto. Spazi
tensoriali. Prodotto diadico. Tensore identit¨. Tensore nullo. Tensore trasposto. Tensori simmetrici ed antisimmetrici. Tensore assiale ed asse.
Rotazioni. Formula di Rodriguez. Cinematica del corpo deformabile e del corpo rigido. Deformazione. Gradiente di deformazione. Analisi locale
della deformazione. Deformazioni omogenee. Fibra materiale. Misure di deformazione: variazioni di lunghezza, dôangolo, di area e di volume.
Traslazione, rotazione, deformazione pura. Deformazione rigida. Decomposizione polare. Moti rigidi. Campo di velocit¨ rigida: formula di
Poisson. Atto di moto. Moti rigidi piani. Centro di rotazione istantanea. Sistemi di forze e coppie. Forza. Momento di una forza rispetto ad un
polo. Formula di trasporto del momento. Coppia di forze. Coppia. Sistemi di forze e coppie: risultante e momento risultante. Sistemi
equivalenti. Sistemi nulli. Sistemi piani. Riduzione di una forza ad un punto assegnato. Carichi distribuiti. Statica dei sistemi di corpi rigidi piani.
Principio di equilibrio. Principio di azione e reazione. Configurazioni di equilibrio. Potenza di un sistema di forze e coppie. Teorema delle
potenze virtuali. Vincoli piani. Vincoli spaziali. Calcolo delle reazioni vincolari: metodo delle forze (equilibri globali e parziali), metodo della
potenza. Cinematica dei sistemi di corpi rigidi piani. Studio delle catene cinematiche: determinazione dellôatto di moto. Metodo grafico. Analisi
cinematica e statica di sistemi di corpi rigidi piani. grado di labilit¨, grado di iperstaticit¨. Matrice cinematica e matrice statica. Classificazione
delle strutture.Statica della trave e delle travature. Trave e travatura. Azioni interne in una trave. Caratteristiche della sollecitazione interna.
Segni delle caratteristiche di sollecitazione. Diagrammi delle caratteristiche di sollecitazione. Equazioni di equilibrio della trave. Sconnessioni.
Travature reticolari: equilibrio dei nodi. Metodo della sezione di Ritter.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire gli elementi di statica e di cinematica dei sistemi di corpi rigidi e dei sistemi di travi.

Orario di ricevimento
giovedì 16:30-19:30

Appunti e note forniti dal docente


L. Corradi Dell'Acqua, "Meccanica delle Strutture", Vol. 1 e 2, McGraw-Hill, 1992. 


L. Gambarotta,  L. Nunziante, A. Tralli, "Scienza delle Costruzioni", McGraw-Hill, 2003.


E. Viola, "Esercizi di Scienza delle Costruzioni", Pitagora.

L'esame consiste di una prova scritta ed una prova orale.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/08Statica
Dott. Lancioni Giovanni (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.lancioni@univpm.it
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Thursday 16:30-19:30
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Topics
Design principles: idealization of the structural system: geometry, discretisation, support and loading conditions; methods of limit state design 
and allowable stress design. Loads on structure: dead and live loads, wind and snow loads, thermal loadings; load combinations for the 
strength (ULS) and serviceability limit states (SLS). Structural steel: designation, material properties, cross-sectional shapes of hot-rolled and 
cold-formed sections, standard tests for the characterisation of the material mechanical properties.  Design of structural steel members: design 
stress and allowable stress; design of members subjected to axial compression or tension, moment and shear force, and combined actions M-
V M-N Mx-My, according to EC3 and CNR methods; design at service conditions. Bolt and weld groups: bolt group behaviour and design, weld 
group behaviour and design. Bolted and welded connections: design of spliced connections and plate cleats. Structural stability: buckling of 
columns subjected to axial loads, uniaxial bending and combined actions; introduction to local buckling and plate slenderness limits.

The primary objectives of the course are to provide fundamental understanding of the behaviour and design of steel structures. The course will 
be delivered by means of lectures and tutorials.

Thursdays from 14:30 to 16:30
in his office at the Dept. of Architecture, Construction and Structures ï Area Structures.

Aims

Exam

Ballio G., Bernuzzi C., "Progettare Costruzioni in acciaio", Ed. Hoepli, Milano, 2004.


Ballio G., Mazzolani F. M., "Strutture in acciaio", Ed. Hoepli, Milano., 2004. 


Radogna E.F., "Tecnica delle Costruzioni - Fondamenti delle Costruzioni di acciaio", Editoriale ESA, Milano, 1989.

Tutorial session

The assessment criteria of this course relies on the outcomes of an oral exam which mainly focuses on the evaluation of the student 
understanding of the theoretical aspects of the behaviour and design of steel structural elements and on the ability of the students to solve a 
short written question dealing with a simple practical design problem.

Textbooks

(english version)

La misura della sicurezza: il modello di calcolo, il metodo semiprobabilistico agli stati limite e il metodo alle tensioni ammissibili. Azioni sulle
strutture: pesi propri, carichi di servizio, azioni di neve e vento, variazioni termiche; combinazioni delle azioni per gli stati limite ultimi e di
esercizio. Elementi strutturali in acciaio: classificazione acciai, sagomario, imperfezioni, prove di laboratorio. Calcolo di elementi in acciaio:
tensione ammissibile e tensione di progetto, criterio di plasticizzazione di Von Mises; verifiche SLU di resistenza plastica e allo stato limite
elastico secondo lôEC3 e le CNR di elementi soggetti a forza assiale di trazione e di compressione, a flessione semplice, deviata e composta, a
taglio, a taglio e flessione; verifiche SLE di deformabilit¨. Unioni saldate e unioni bullonate: tecnologia e resistenza delle unioni. Collegamenti
saldati e/o bullonati: giunti flangiati e con coprigiunti. Stabilit¨ degli elementi strutturali: instabilit¨ di aste compresse, inflesse e pressoinflesse;
accenno ai problemi di instabilit¨ locali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire agli allievi le basi teoriche e gli strumenti pratici per il progetto e la verifica di elementi strutturali in acciaio mediante 
lezioni teoriche ed esercitazioni.

Orario di ricevimento
gioved³ 14:30-16:30
presso la propria stanza nel Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture ï sezione Strutture

Ballio G., Bernuzzi C., "Progettare Costruzioni in acciaio", Ed. Hoepli, Milano, 2004.


Ballio G., Mazzolani F. M., "Strutture in acciaio", Ed. Hoepli, Milano., 2004. 


Radogna E.F., "Tecnica delle Costruzioni - Fondamenti delle Costruzioni di acciaio", Editoriale ESA, Milano, 1989.

Lôesame consiste in una prova orale che, preceduta da un breve prova scritta, mira a valutare le conoscenze teoriche e le capacit¨ applicative
degli studenti.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Strutture in Acciaio
Ing. Gara Fabrizio (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: f.gara@univpm.it
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Topics
Properties of concrete and of steel reinforcement: constitutive models; compressive and tensile strengths, creep and shrinkage of concrete. 
Structural design criteria: working stress design and method of partial safety factors (limit state design). Behaviour of reinforced concrete 
elements: uncracked phase (stage I), cracked phase (Stage II) and at failure (stage III); analysis methods. Ultimate limit states: columns 
subjected to axial force and to axial force and uniaxial bending; beams subjected to flexural and shear actions; second order effects in r.c. 
columns. Seriviceability limit states: design at service conditions, limits on the stress state. Foundations and retaining structures: analysis of 
simple surface foundations and of reinforced concrete retaining walls. Tutorials: analysis of r.c. structural elements (slabs, balconies, stairs, 
beams and columns).

The course intends to provide students with the basic understanding of the behaviour of reinforced concrete structures and of available 
methods for their analysis and design.

The lecturer is available on Thursdays at 10.30-12.30 in his office at the Department of Architecture, Construction and Structures ï Area
Structures.

Aims

Exam

Radogna E.F. "Tecnica delle Costruzioni. Costruzioni composte acciaio calcestruzzo ï c.a. ï c.a.p." Masson, Milano, 1996
Toniolo G. "Cemento Armato ï Calcolo agli stati limite" Vol. 2A e 2B, Masson, Milano
Giangreco E. "Teoria e Tecnica delle Costruzioni" Vol. I, Liguori, Napoli

Tutorial session

The assessment criteria for this course rely on the outcomes of oral exam, in which the student will be asked to discuss issues raised in class 
applied to realistic design situations.

Textbooks

(english version)

Proprietà del calcestruzzo e degli acciai da cemento armato: legami costitutivi; resistenza a compressione e a trazione per il calcestruzzo, 
cenni sulla viscosità e il ritiro. La misura della sicurezza: metodo delle tensioni ammissibili e metodo dei coefficienti parziali di sicurezza 
(metodo semiprobabilistico agli stati limite). Comportamento degli elementi in c.a.: fase non fessurata (I° stadio), fase fessurata (II° stadio) e a 
rottura (III° stadio); modelli di calcolo. Stati limite ultimi: verifica e progetto di tiranti, pilastri compressi e pressoinflessi, travi soggette a 
flessione e taglio; effetti del II° ordine nelle colonne in c.a. pressoinflesse. Stati limite di esercizio: verifiche di fessurazione e controllo delle 
tensioni in esercizio. Fondazioni e opere di sostegno: cenni sul calcolo delle fondazioni superficiali e dei muri di sostegno in c.a..


Esercitazione: calcolo di strutture elementari in c.a. (solai, balconi, scale, travi e pilastri).

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso intende fornire agli allievi le basi teoriche e gli strumenti pratici per il progetto e la verifica di elementi strutturali in cemento armato.

Orario di ricevimento
Il docente è a disposizione degli allievi il giovedì 10.30-12.30 presso la sua stanza nella Sezione Strutture del Dipartimento di Architettura, 
Costruzioni e Strutture.

Radogna E.F. "Tecnica delle Costruzioni. Costruzioni composte acciaio calcestruzzo ï c.a. ï c.a.p." Masson, Milano, 1996
Toniolo G. "Cemento Armato ï Calcolo agli stati limite" Vol. 2A e 2B, Masson, Milano
Giangreco E. "Teoria e Tecnica delle Costruzioni" Vol. I, Liguori, Napoli

Lôesame consiste in una prova orale nella quale si intende valutare le conoscenze teoriche del candidato e la capacit¨ applicativa a problemi
realistici.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Strutture in Cemento Armato
Prof. Dezi Luigino (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: l.dezi@univpm.it
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Topics
Timber structures: Types of wood products. Beam design: moment capacity, shear capacity, bearing capacity. Combined bending and axial 
force. Fastener and connection design. Curved beams  and arches. Trusses. Serviceability considerations. Masonry structures: Types of 
masonry products. Un-reinforced and reinforced masonry. Italian and EC6 codes. Calculus of compressive masonry walls and walls subjected 
both to compression and shear. Stability of walls. Design of principal masonry elements of a masonry building.

The aim of course is to furnish a knowledge of the basic principles of structural design of timber and masonry structures by theoretical lectures 
and exercises.

Monday 11:30-13:30 a.m.; Thursday 11:30-13:30 a.m..

Aims

Exam

A.W. Hendry, B.P. Sinha, S.R. Davies, "Progetto di Strutture in Muratura", Pitagora, 2002.


G. Giordano, "Tecnica delle Costruzioni in Legno" (5° Edizione), Hoepli, Milano, 2003.

Tutorial session

The exam is developed with an oral proof on the main concepts of course with discussion of the project.

Textbooks

(english version)

Strutture in legno. Progetto di strutture in legno tradizionale. Calcolo degli elementi strutturali principali: travi, capriate, colonne. Progetto di 
strutture in legno (lamellare) con curvatura. Problemi di connessione fra elementi strutturali in legno.Strutture in muratura. Materiali tradizionali 
delle murature e materiali moderni. Tecniche costruttive per la muratura non armata ed armata. Le normative nazionali ed europee. Il calcolo 
delle strutture prevalentemente compresse. Il calcolo delle strutture sottoposte a taglio e compressione. Progetto di elementi costruttivi di 
edifici.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso si prefigge di conferire una preparazione di base sulla progettazione delle strutture in muratura e legno attraverso lezioni teoriche ed 
esercitazioni progettuali.

Orario di ricevimento
Lunedì ore 11:30-13:30; Giovedì 11:30-13:30.

A.W. Hendry, B.P. Sinha, S.R. Davies, "Progetto di Strutture in Muratura", Pitagora, 2002.


G. Giordano, "Tecnica delle Costruzioni in Legno" (5° Edizione), Hoepli, Milano, 2003.

Il corso viene svolto mediante lezioni ed esercitazioni. Gli allievi sono guidati nello svolgimento di un elaborato progettuale strutturale. La prova 
orale si svolge con verifica della conoscenza degli argomenti del corso ed una discussione del progetto sviluppato.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Strutture in Legno e Muratura
Prof. Capozucca Roberto (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero (Corso di Laurea Triennale) Offerta libera 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: r.capozucca@univpm.it
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Topics
Equipment for road building, field test methods, choice of rollers, HMA plants, vibratory finishing machine, cold recycling. Cost analysis and 
sinking plan. Public works legislation: procedure for work contract, work management, accounting, testing. Work field safety.

It is designed to develop technical competence in road yard management: equipment, administrative papers and accounting records, safety 
plan.

Monday and Wednesday 12 a.m. ï 1.30 p.m.

Aims

Exam

"TESTO UNICO SUI LAVORI PUBBLICI"ï Ed. DEI - Roma
Loiacono C., Fiore E. "I CANTIERI STRADALI" - Maggioli Editore

Tutorial session

oral exam

Textbooks

(english version)

Attrezzature di cantiere per la costruzione del corpo stradale. Campo prove. Scelta dei rulli. Impianti per la confezione del conglomerato
bituminoso. Macchine vibrofinitrici. Riciclaggio a freddo: impianti fissi, impianti mobili ad unit¨ singola ed unit¨ multipla. Stabilizzatrici. Analisi
dei costi e Piani di ammortamento.Legislazione sui lavori pubblici: procedure di appalto, consegna dei lavori, direzione dei lavori, perizie di
variante, contabilit¨ e  stato di avanzamento dei lavori. Collaudo. La sicurezza nei cantieri stradali. Provvedimenti autorizzativi. Delimitazione e
segnalazione dei cantieri. Accorgimenti per la sicurezza e la fluidit¨ del traffico. Schemi segnaletici. Lôattivit¨ di vigilanza sui cantieri stradali.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il Corso si propone di formare un tecnico in grado di "gestire" un cantiere stradale: parco macchine, documenti amministrativi e contabili, piani 
di sicurezza.

Orario di ricevimento
lunedì e mercoledì dalle ore 12:00 alle ore 13:30

"TESTO UNICO SUI LAVORI PUBBLICI"ï Ed. DEI - Roma
Loiacono C., Fiore E. "I CANTIERI STRADALI" - Maggioli Editore

Prova orale

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/04Tecnica e Sicurezza dei Cantieri Viari
Prof. Bocci Maurizio (Istituto di Idraulica e Infrastrutture Viarie)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: m.bocci@univpm.it
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Il programma (in corso di definizione) verrà pubblicato appena possibile.

Settore: ICAR/05Tecnica ed Economia dei Trasporti
Prof. Cerni Gianluca

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Specialistica) Caratterizzante 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: g.cerni@unipg.it
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Topics
The course intends to offer a preparation about planning instruments and practises in the field of urban planning, strictly addressed to the 
Course of Civil Engineering.


Starting from an introduction on the evolution of urban planning tecnique in Italy, the course illustrates then the geographical organization and 
to the competence in the land use management, highlighting the relationship among the different governement levels. From the legislative 
context, the course passes to the introduction on the main land use management tools and to the survey and urban and infrastructure planning 
tecniques . 


Throughout the course comparison with other European planning systems will be considered, especially the French and the English ones. 


During the practical exercise workshop, students will be divided in small groups, which will face, on a practical basis, different interdisciplinary 
aspects, allowing them to apply the knowledge and the know-how acquired during the course. The results will be presented by students, at the 
end of the course, through a reporting exercise, with the aim of simulating a professional presentation and of improving their performances in 
communication skills.

The course has the aim of illustrating the main land use management tools, allowing the student to interpret, evaluate and audit Urban Local 
Plans and Structure Plans, with a sustainable development angle.

Aims

Exam

Busi R.e Pezzagno M. (a cura di )(2005) Vivere e camminare in città : politiche per la sicurezza nella mobilità: dal livello comunitario al livello 
comunale: VI conferenza internazionale Brescia, 14-15 giugno Tipografia camuna, BrenoV. Columbo (1982) La ricerca urbanistica (2 voll.), 
Giuffrè, Milano


Busi R. e Tira M. (a cura di) (2001) Safety for pedestrians and two wheelers,  Bios, Cosenza


C.Bresciani (2007) Urbanistica e mobilità: regole e innovazione, Aracne Editrice, Roma (Urbanistica Tecnica, UT/06 Responsabile scientifico 
Roberto Busi)


D. Rodella, Legislazione urbanistica, Pirola, Milano

Written examination, oral examination based on the practical exercise reporting.

Textbooks

(english version)

Il corso intende offrire una preparazione circa gli strumenti e le pratiche nel campo della tecnica urbanistica strettamente finalizzato al Corso di
Laurea in Ingegneria Civile.
Partendo da  unôintroduzione sullôevoluzione nelle tecnica urbanistica in Italia, si passa allôillustrazione dellôorganizzazione territoriale e delle
competenze nella gestione del territorio in Italia, evidenziando i rapporti tra i diversi livelli di governo del territorio. Dal contesto legislativo
urbanistico attuale si passa poi allôintroduzione dei principali strumenti di pianificazione urbanistica ed alle tecniche di indagine e pianificazione
urbana delle infrastrutture viarie e delle reti tecnologiche.
Trasversalmente al corso si offriranno spunti di riflessione e di confronto con altre realt¨ europee quali lôInghilterra e Francia.
Le esercitazioni del corso richiederanno agli studenti un impegno al lavoro in piccoli gruppi tematici, i quali affronteranno, sul piano operativo,
diverse questioni, anche interdisciplinari, i cui esiti verranno presentati dagli stessi studenti, al termine del corso, con un esercizio di reporting
progettuale volto a simulare una fase di presentazione professionale e a migliorare le loro performance di comunicazione tecnica.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso ha lôobiettivo di illustrare i principali strumenti di gestione delle trasformazioni del territorio, consentendo allo studente di interpretare,
verificare e valutare i Piani urbanistici alla scala comunale e territoriale, nellôottica dello sviluppo sostenibile.

Orario di ricevimento
Venerdì 11:00-12:00

Busi R.e Pezzagno M. (a cura di )(2005) Vivere e camminare in città : politiche per la sicurezza nella mobilità: dal livello comunitario al livello 
comunale: VI conferenza internazionale Brescia, 14-15 giugno Tipografia camuna, BrenoV. Columbo (1982) La ricerca urbanistica (2 voll.), 
Giuffrè, Milano


Busi R. e Tira M. (a cura di) (2001) Safety for pedestrians and two wheelers,  Bios, Cosenza


C.Bresciani (2007) Urbanistica e mobilità: regole e innovazione, Aracne Editrice, Roma (Urbanistica Tecnica, UT/06 Responsabile scientifico 
Roberto Busi)


D. Rodella, Legislazione urbanistica, Pirola, Milano

Prova scritta. Verifica orale legata al reporting di progetto dei diversi gruppi.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/20Tecnica Urbanistica (CIV)
Dott. Bresciani Chiara

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: brescian@ing.unibs.it
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Friday 11:00-12:00

Tutorial session
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Testi di riferimento

orale.

appunti del Corso.

lunedi 12.00ï14.00.

Orario di ricevimento

Modalità d'esame

Conoscenza delle principali e più applicate tipologie di strutture destinate alle costruzioni civili e delle relative modalità di realizzazione con 
riferimento agli elementi costruttivi.

Obiettivo formativo

Edifici a scheletro in cemento armato: telai spaziali, nuclei scatolari forati, setti, fondazioni dirette e indirette, coperture a tetto, scale, balconi. / 
Edifici in muratura (cenni): maglia muraria, fondazioni dirette a nastro, solai, cordoli, coperture a tetto, capriate in legno. / Edifici in acciaio ed a 
struttura mista (cenni): telai, solai, correlazioni acciaio-c.a.. / Edifici industriali con struttura prefabbricata: plinti a bicchiere, pilastri, travi, 
coperture in tegoli, pannelli di chiusura verticale. / Muri di sostegno, tombini scatolari per sottopassi, serbatoi, vasche.

Programma

(versione italiana)

Settore: ICAR/09Tipologie Strutturali e Tecniche 
Costruttive
Prof. Albanesi Silvio (Dipartimento di Architettura, Costruzioni e Strutture)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Specialistica) Opzionale caratterizzante 6 48

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Scelta curriculum 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: s.albanesi@univpm.it
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Topics

The course includes elements of Geodesy and Cartography, analytical and numerical, and some aspects of Geographical Information 
Systems. The surveying techniques, methods and instruments are presented pointing out the new technologies as the laser scanning, the 
digital photogrammetry and the remote.

Aims

(english version)

C.d.L. Ingegneria Civile- CER. CFU:6
Geodesia e Cartografia.Le superfici di riferimento. Geoide e superfici equipotenziali. Ellissoide, coordinate geografiche, ondulazione del
geoide, deviazione dalla verticale. Quota ortometrica e quota geodinamica. Meridiani e paralleli. Le rappresentazioni cartografiche. La
Cartografia Ufficiale Italiana. Cartografia Numerica. I Sistemi Informativi Territoriali.
Topografia operativa. Rilievo planimetrico. Misure di angoli e distanze. Strumenti. Schemi di misura: triangolazioni, intersezione in avanti ed
indietro, le poligonali. Reti geodetiche IGM. Inserimento delle misure nel piano di Gauss. Rilievo altimetrico. Livellazioni geometriche e
trigonometriche. La rete altimetrica nazionale. Equazioni generatrici delle misure dirette per il calcolo e la compensazione delle reti. Il sistema
di rilevamento globale GPS (Global Positioning System). Il laser a scansione. Fotogrammetria e Telerilevamento. Basi analitico-geometriche
del problema fotogrammetrico. La presa, lôorientamento e la restituzione. I prodotti della fotogrammetria:ortofoto digitali e DEM. I dati
telerilevati.

C.d.L. Ingegneria Ambiente e Territorio. CFU:9

Geodesia e Cartografia. Le superfici di riferimento. Geoide e superfici equipotenziali. Ellissoide, coordinate geografiche, ondulazione del
geoide, deviazione dalla verticale. Quota ortometrica e quota geodinamica. Meridiani e paralleli. Le rappresentazioni cartografiche. La
Cartografia Ufficiale Italiana. Cartografia Numerica. I Sistemi Informativi Territoriali. Topografia operativa. Rilievo planimetrico. Misure di angoli
e distanze. Strumenti. Schemi di misura: triangolazioni, intersezione in avanti ed indietro, le poligonali. Reti geodetiche IGM. Inserimento delle
misure nel piano di Gauss. Rilievo altimetrico. Livellazioni geometriche e trigonometriche. La rete altimetrica nazionale. Equazioni generatrici
delle misure dirette per il calcolo e la compensazione delle reti. Il sistema di rilevamento globale GPS (Global Positioning System). Il laser a
scansione. Fotogrammetria e Telerilevamento. Basi analitico-geometriche del problema fotogrammetrico. La presa, lôorientamento e la
restituzione. I prodotti della fotogrammetria:ortofoto digitali e DEM. I dati telerilevati. Trattamento delle misure. Variabili casuali e variabili
statistiche. Distribuzioni monodimensionali e multi-dimensionali. Distribuzione normale di Gauss e normalizzazione. Teoria della connessione,
della regressione e della correlazione. Test parametrici e non parametrici, test del sigma zero. Propagazione della varianza-covarianza. Stime
a minimi quadrati: compensazione con le osservazioni indirette.

Modalità d'esame

Programma

Obiettivo formativo
Il corso comprenderà elementi di Geodesia e Cartografia da quella tradizionale al tratto a quella numerica fino ai moderni Sistemi Informativi 
Geografici. Metodi di rilievo topografico e tecniche fotogrammetriche, il telerilevamento ed il laser a scansione come fonti ulteriori di 
acquisizione dati.

Orario di ricevimento
Giovedì 9:00-11:00

G. Folloni, "Topografia" ed. Patron, Bologna


G. Fangi, "Note di fotogrammetria", ed. Clua, Ancona

Lôesame consiste nello svolgimento di un questionario scritto relativo agli argomenti del corso.

Testi di riferimento

(versione italiana)

Settore: ICAR/06Topografia
Dott. Malinverni Eva Savina (Dipartimento di Architettura Rilievo Disegno Urbanistica Storia)

ANNO ACCADEMICO 2007/2008

Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 9 72

Ingegneria Civile (Corso di Laurea Triennale) Caratterizzante 6 48

Corso di Studi Tipologia CFU Ore

mailto: e.s.malinverni@univpm.it
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G. Folloni, "Topografia" ed. Patron, Bologna


G. Fangi, "Note di fotogrammetria", ed. Clua, Ancona

Tutorial session
Thursday 9:00-11:00

Textbooks

C.d.L. Ingegneria Civile- CER. CFU:6


Geodesy and Cartography. The surface datum: geoid, ellipsoid, their differences. The coordinate systems. Geodetic elements of these 
surfaces: meridians and parallels. The cartographic representations. The Italian Official Cartography. Numerical cartography. The 
Geographical Information Systems (GIS). Surveying. Planimetrical Surveying. Measures of angles and distances. Instruments. Schemes of 
measure: triangulations, intersections, space resections, traverses. Geodetic networks by IGM. Reduction and insertion of the measures in the 
map of Gauss. Altimetrical Surveying. Geometric and trigonometric levelling. The national heigh network. Equations of the direct measures and 
the processing of the network. The system of global survey GPS (Global Positioning System). The laser scanning. 


Photogrammetry and Remote Sensing. The analytical-geometrical espressions . The acquisition of the images, their orientation and the 
graphical and numerical restitution. The digital products: orthoimages and DEM. The data acquired by the satellite sensor and processed by 
remote sensing techniques.





C.d.L. Ingegneria Ambiente e Territorio. CFU:9


Geodesy and Cartography. The surface datum: geoid, ellipsoid, their differences. The coordinate systems. Geodetic elements of these 
surfaces: meridians and parallels. The cartographic representations. The Italian Official Cartography. Numerical cartography. The 
Geographical Information Systems (GIS). Surveying. Planimetrical Surveying. Measures of angles and distances. Instruments. Schemes of 
measure: triangulations, intersections, space resections, traverses. Geodetic networks by IGM. Reduction and insertion of the measures in the 
map of Gauss. Altimetrical Surveying. Geometric and trigonometric levelling. The national heigh network. Equations of the direct measures and 
the processing of the network. The system of global survey GPS (Global Positioning System). The laser scanning. Photogrammetry and 
Remote Sensing. The analytical-geometrical espressions . The acquisition of the images, their orientation and the graphical and numerical 
restitution. The digital products: orthoimages and DEM. The data acquired by the satellite sensor and processed by remote sensing 
techniques. Treatment of the measures. Statistic variables. Monodimensional and multi-dimensional distributions . Normal distribution of Gauss 
and normalization. Theory of the connection, regression and correlation. Parametric and distribution free tests, test of the sigma zero. 
Propagation of the variances-covariances. Least square adjustment using the indirect measurements.

Exam
It consists to answer to a written questionnaire related to the matters of the course.
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Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente durante i periodi dedicati allo
svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo) e a conclusione del
relativo corso di insegnamento.

Calendario esami di profitto per l'A.A. 2007/2008

Avvertenze

Gli studenti degli anni accademici precedenti possono, altres³, sostenere gli esami degli insegnamenti durante uno qualsiasi
dei periodi dedicati allo svolgimento degli esami (interruzione delle lezioni e 1Á e 2Á settimana di lezione allôinizio di ogni ciclo).
Gli studenti iscritti al 3Á anno delle Lauree (L) hanno la possibilit¨ di sostenere esami anche nel corso del 3Á ciclo di lezioni.

[L] CdL Triennali - sedi di Ancona, Fermo, Fabriano, Pesaro


[LS] CdL Specialistiche, 1° ANNO - sede di Ancona

Esami per corsi frequentati nel cicli 1, 2 e 3 dal 16 giugno 2008 al 31 ottobre 2008

Esami per corsi frequentati nei cicli 1 e 2 dal 10 marzo 2008 al 3 maggio 2008

Esami per corsi frequentati nel ciclo 1 dal 26 novembre 2007 al 26 gennaio 2008 (*)

(*) Questo periodo è riservato sia agli esami del 1° ciclo a.a. 2007/2008 che alla sessione straordinaria dell'anno accademico 
precedente (2006/2007).

[LS] CdL Specialistiche -  sedi di Ancona e Fermo

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso in qualsiasi data fissata dopo la fine dei 
relativi corsi di insegnamento.

[LS-UE] CdLS Ing. Edile-Architettura a ciclo unico (durata quinquennale)

Gli studenti possono sostenere gli esami degli insegnamenti del proprio anno di corso solamente dopo la fine dei relativi corsi 
di insegnamento.

Gli esami sostenuti in violazione di tale norma saranno annullati.

[LD] CdL a distanza

Gli studenti dei Corsi di Laurea a Distanza potranno sostenere gli esami senza restrizioni non essendo legati a specifici periodi 
di lezioni.

NORME PER GLI STUDENTI FUORI CORSO E DEL VECCHIO ORDINAMENTO

Gli studenti fuori corso e del vecchio ordinamento possono sostenere gli esami degli insegnamenti anche nei periodi in cui ¯ in
corso lôattivit¨ didattica.

Nel caso in cui lo studente fuori corso o del vecchio ordinamento apporti modifiche al proprio piano di studi per lôa.a.
2007/2008, limitatamente agli insegnamenti modificati, potr¨ sostenere i relativi esami solo a conclusione delle lezioni
dellôinsegnamento stesso.
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Gli studenti che volessero avvalersi della possibilità di acquisire i requisiti professionali del Coordinatore per la 
progettazione e per l'esecuzione dei lavori ai sensi del D.l.vo 14/08/1996 n. 494 dovranno frequentare gli 
insegnamenti indicati nel prospetto sotto riportato per il corso di laurea cui sono iscritti, avendo cura di verificare che 
gli stessi siano presenti nel proprio piano di studio.





Il superamento dei relativi esami di profitto assicura l'osservanza dei requisiti professionali previsti dalla normativa 
vigente e anzi citata per la figura del Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori.





Il programma di tali insegnamenti prevede lo svolgimento degli argomenti previsti dall'allegato V all'articolo 10 del 
Decreto Legislativo sopra menzionato per un totale complessivo di 120 ore.

Corsi di formazione per la sicurezza sul lavoro nel settore edile 
ai sensi del D.Lgs. 494/96

Architettura Tecnica Mod. 2 2 B 10

Direzione Lavori e Coordinamento Sicurezza 3 D 48

Architettura Tecnica Mod. 5 3 D 24

Qualità e Sicurezza degli Edifici 2 B 38

CdL in INGEGNERIA DELLE COSTRUZIONI EDILI E DEL RECUPERO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

CdL a CICLO UNICO in INGEGNERIA EDILE - ARCHITETTURA

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Organizzazione del Cantiere (LS EDILE - ARCH.) 5 D 96

Architettura Tecnica Mod. 5 (CER) 3 D 24

PER TUTTI GLI ALTRI CORSI DI STUDIO (DM 509/99) E PER TUTTI I CORSI DI LAUREA DEL VECCHIO 
ORDINAMENTO

INSEGNAMENTO ANNO TIPOLOGIA

TOT. ORE 
DEDICATE ALLA 

SICUREZZA

Qualora la qualifica di Coordinatore per la progettazione e per l'esecuzione dei lavori venisse richiesta da gi¨ laureati,
intenzionati solamente allôiscrizione ai Corsi singoli indispensabili per lôacquisizione di tale qualifica, gli stessi
potranno essere ammessi alla frequenza e agli esami dei seguenti insegnamenti, o ad uno solo di essi se hanno gi¨
sostenuto nella carriera scolastica svolta e conclusa presso questa Universit¨ la parte mancante:

- Architettura Tecnica 5 (del CdL C.E.R )
- Organizzazione del cantiere (del CdL Specialistica Ing. Ed-Arch.), per complessive 120 ore di lezioni specifiche.



GUIDA DELLO STUDENTE

50

DURATA 


La durata in ore è commisurata e limitata al numero di CFU da acquisire, come stabilito nei rispettivi regolamenti dei 
Corsi di studio. La permanenza nella sede del tirocinio può prevedere lo svolgimento del solo tirocinio o includere 
anche l'elaborato per la prova finale. (Un CFU corrisponde a 25 ore di attività). Dall'inizio della procedura per 
l'attivazione del tirocinio al sostenimento dell'esame di fine tirocinio si presume possano intercorrere circa 5 mesi, gli 
studenti quindi devono tenere conto di tali termini per la conclusione del loro corso di studi.





SEDE 


I tirocini possono essere svolti presso Aziende, Enti o altri soggetti che promuovono i tirocini esterni all'Università, 
nonché all'interno della struttura universitaria.





NORME 


1. Il tirocinio, per le Lauree Triennali, viene assegnato ad uno studente che abbia conseguito almeno 126 crediti 
relativi agli insegnamenti previsti dal proprio piano di studio, purchè fra questi siano compresi i crediti relativi 
all'insegnamento in cui si inquadra il tirocinio proposto e comunque tutti quelli relativi ai primi due anni del proprio 
piano di studio. Per gli studenti iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali il tirocinio può essere assegnato nel corso 
del curriculum degli studi, indipendentemente dal conseguimento di un determinato numero di CFU.


2. Il CCL, attraverso il suo Presidente o delegato, deve pronunciarsi sull'approvazione di progetti formativi di tirocinio 
proposti dagli Enti Promotori entro 15 giorni dalla richiesta, fatta eccezione per i periodi di sospensione delle attività 
(Natale, Pasqua, Agosto). 


3. Il CCL, attraverso il suo Presidente o un suo delegato, deve rispondere alla domanda di assegnazione del tirocinio 
presentata dallo studente entro la fine di ogni mese, con ratifica alla prima riunione utile del Consiglio. 


4. Qualora il CCL non adempia agli obblighi di cui ai punti 3 e 4 entro i limiti di tempo previsti, la Commissione 
Didattica sostituisce il CCL nelle decisioni, attraverso un suo membro, appartenente all'area culturale. 


5. Lo studente può chiedere una proroga del termine previsto per la fine del tirocinio entro 20 giorni da tale data. La 
proroga non deve comportare un aumento delle ore complessive di tirocinio. 


6. L'esame di tirocinio può essere sostenuto non appena lo studente abbia presentato il modulo di valutazione finale 
del tirocinio regolarmente vistato dal tutore aziendale. 


7. L'esame consiste nella discussione di una breve relazione scritta sull'attività di tirocinio elaborata dallo studente, 
vistata dal Tutor Aziendale e presentata alla commissione d'esame. La commissione, per la formulazione del voto, 
terrà conto anche del giudizio complessivo formulato dal Tutor Aziendale sul modulo predisposto dalla Ripartizione 
Didattica.

Regolamento Tirocini

In attuazione al D.M. 25 marzo 1998 n. 142 e all'art. 18 della Legge 24 giugno 1997 n. 196, viene redatto il seguente 
regolamento.

Lauree e Lauree Specialistiche 


( sede di Ancona - Fabriano - Fermo - Pesaro)

Tirocinio per laureati

Durata: i tirocini non possono superare complessivamente i 12 mesi (anche se non consecutivi), comprensivi anche 
dei periodi di tirocinio effettuati in qualità di studente; i tirocini devono essere compiuti entro e non oltre i 18 mesi dal 
conseguimento del titolo. La procedura di assegnazione è la stessa utilizzata per i laureandi, considerando però che 
la modulistica è limitata al solo progetto formativo.

L'esame e l'approvazione di pratiche riguardanti i tirocini, la cui tipologia non è prevista nel presente regolamento, è 
demandata alla Commissione di Coordinamento Didattico della Facoltà.

Tirocini per studenti

Norme transitorie:

Adempimenti Studente

1 Ritira il progetto formativo presso la Ripartizione Didattica - Polo Monte d'Ago (2 copie), modulo commissione 
esame di fine tirocinio e modulo di valutazione finale del tirocinio

2 Firma il progetto formativo (2 copie)

https://univpm-stage.it/
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5 Restituisce la modulistica alla Ripartizione Corsi di Studio Facoltà di Ingegneria (Segreteria Studenti Monte d'Ago) 
almeno 10 giorni prima della data di inizio del tirocinio

4 Porta il modulo di esame di fine tirocinio e il progetto formativo al tutor accademico per la firma

3 Porta il progetto formativo all'azienda per la firma del tutor aziendale e per stabilire data di inizio attività: questa 
deve essere prevista almeno 15 giorni dopo la firma del progetto formativo, per permettere l'espletamento delle 
pratiche

Gli studenti iscritti ai Corsi di Laurea Triennale e Specialistica/Magistrale possono chiedere il riconoscimento delle 
attività lavorative in sostituzione del tirocinio. Tale attività dovrà essere valutata dagli appositi organi accademici e per 
gli iscritti alle Lauree Specialistiche/Magistrali potrà essere riconosciuta qualora non precedentemente valutata nel 
corso del curriculum della Laurea di primo livello (Triennale)

Riconoscimento attività lavorativa in sotituzione del tirocinio
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CONSIGLI DI CORSO DI LAUREA

Organi della Facoltà
IL PRESIDE

Preside della Facoltà di Ingegneria per il triennio accademico 2008/2011 è il Prof. Giovanni LATINI.


Il Preside presiede il Consiglio di Facoltà e lo rappresenta.


Dura in carica un triennio e può essere rieletto.

CONSIGLIO DI FACOLTA'

Compiti :
il Consiglio di Facolt¨ elabora il regolamento didattico degli studi contenente indicazioni relative allôiscrizione degli
studenti, allôordine degli studi e una sommaria notizia dei programmi dei corsi; predispone gli orari dei singoli corsi, fa
eventuali proposte relative a riforme da apportare allôordinamento didattico; d¨ parere intorno a qualsiasi argomento
che il Rettore o il Preside ritenga di sottoporre al suo esame; esercita tutte le attribuzioni che gli sono demandate
dalle norme generali concernenti lôordinamento universitario.

Composizione :
è presieduto dal Preside ed è composto da tutti i Professori Ordinari ed Associati, dai Ricercatori Universitari 
confermati, dagli Assistenti del ruolo ad esaurimento e da una rappresentanza degli studenti.

Ricciutelli Giacomo Student Office

Ludovici Lorenza Student Office

Talamonti Sandro Student Office

Trentalange Guglielmo Università Europea - Azione Universitaria

Luminoso Mario Pietro Università Europea - Azione Universitaria

Giobbi Marco Gulliver - Sinistra Universitaria

Burattini Giulio Gulliver - Sinistra Universitaria

Visco Mariangela Gulliver - Sinistra Universitaria

Marconi Erika Gulliver - Sinistra Universitaria

I rappresentanti degli studenti sono

Compiti :
Il CCL coordina le attivit¨ di insegnamento, di studio e di tirocinio per il conseguimento della laurea prevista dallo
statuto; propone al Consiglio di Facolt¨ l'Ordinamento e il Regolamento Didattico degli studi per il Corso di Laurea di
competenza, raccoglie i programmi dei corsi che i professori ufficiali propongono di svolgere, li coordina fra loro,
suggerendo al docente opportune modifiche per realizzare un piano organico di corsi che pienamente risponda alle
finalit¨ scientifiche e professionali della Facolt¨;
esamina e approva i piani di studio che gli studenti svolgono per il conseguimento della laurea;
delibera sul riconoscimento dei crediti formativi universitari di studenti che ne facciano richiesta per attivit¨ formative
svolte in ambito nazionale;
esprime il proprio parere su ogni argomento concernente lôattivit¨ didattica;

Composizione:
I Consigli di Corso di Laurea sono costituiti da professori di ruolo, dai ricercatori, dai professori a contratto ( per corsi 
ufficiali), dagli assistenti del ruolo ad esaurimento afferenti al corso di Laurea e da una rappresentanza degli studenti 
iscritti al corrispondente Corso di Laurea. I docenti afferiscono al Corso di Laurea o ai Corsi di Laurea cui il proprio 
insegnamento afferisce ai sensi del regolamento didattico. Di seguito sono indicati i presidenti corso di laurea della 
Facoltà di Ingegneria e le rappresentanze studentesche.

mailto: r.burattini@univpm.it


GUIDA DELLO STUDENTE

53

Pallottini Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Romano Michele, Università Europea - Azione Universitaria

Bussolotto Michele, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Conti Massimo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Elettronica

Ameli Francesco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Porchia Attilio, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pallotta Emanuele, Student Office

Presidente: Prof. Cerri Graziano

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Telecomunicazioni

Mastrodonato Antonio, Università Europea - Azione Universitaria

Panichi Matteo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Pascucci Chiara, Student Office

Presidente: Prof. Naticchia Berardo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria delle Costruzioni Edili e del Recupero

Giraldi Angela, Student Office

Pezzicoli Gaetano, Università Europea - Azione Universitaria

D'Addetta Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Dezi Luigino

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Civile

Ludovici Lorenza, Student Office

Iezzi Angela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Rapazzetti Valentina, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Burattini Roberto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Biomedica

mailto: d.amodio@univpm.it
mailto: s.longhi@univpm.it
mailto: m.conti@univpm.it
mailto: g.cerri@univpm.it
mailto: b.naticchia@univpm.it
mailto: l.dezi@univpm.it
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Presidente: Prof. Giacchetta Giancarlo

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria e Gestione della Produzione (Pesaro)

Bravi Chiara, Università Europea - Azione Universitaria

Stopponi Francesco, Università Europea - Azione Universitaria

Presidente: Prof. Gabrielli Filippo

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria della Produzione Industriale (Fabriano)

Bernardini Gabriele, Student Office

Valà Diego, Gulliver - Sinistra Universitaria

Tiriduzzi Filippo, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Pugnaloni Fausto

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Edile - Architettura

Italiano Mauro, Università Europea - Azione Universitaria

Tartaglia Marco, Student Office

Visco Mariangela, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Pasqualini Erio

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria per l'Ambiente e il Territorio

Giustozzi Danilo, Student Office

Verdini Lorenzo, Student Office

Di Francesco Andrea, Gulliver - Sinistra Universitaria

Presidente: Prof. Amodio Dario

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Meccanica

Di Camillo Carmine, Università Europea - Azione Universitaria

Candeloro Mauro, Gulliver - Sinistra Universitaria

Vinci Andrea, Student Office

Presidente: Prof. Longhi Sauro

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione

mailto: g.conte@univpm.it
mailto: a.m.perdon@univpm.it
mailto: g.giacchetta@univpm.it
mailto: f.gabrielli@univpm.it
mailto: f.pugnaloni@univpm.it
mailto: e.pasqualini@univpm.it
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Angelici Gianluca, Student Office

Carincola Marco, Student Office

Ponzio Antonio, Student Office

Presidente: Prof. Conte Giuseppe

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Logistica e della Produzione (Fermo)

Ferroni Marco, Gulliver - Sinistra Universitaria

Testa Giuseppe, Student Office

Tomassini Francesco, Student Office

Presidente: Prof. Perdon Anna Maria

Rappresentanti studenti

Consiglio di Corso di Laurea in Ingegneria Informatica e dell'Automazione (Fermo)

COMMISSIONI PERMANENTI DI FACOLTA'

Attualmente le Commissioni Permanenti di Facoltà sono:

Commissione di Coordinamento Gestionale

È composta di 7 membri del Consiglio di Facoltà e da 2 rappresentanti degli studenti

Commissione di Coordinamento Didattico

È composta da 12 membri eletti dal Consiglio di Facoltà e da 3 rappresentanti degli studenti

Commissione per la Ricerca Scientifica

È composta da 1 professore di ruolo di I fascia, 1 professore di ruolo di II fascia e da 1


ricercatore eletti dal Consiglio di Facoltà

Commissione per la Programmazione dellôOrganico del Personale Docente
È composta da 6 membri fra i professori di ruolo di I fascia, 6 membri fra i professori di ruolo di II fascia e 2 ricercatori

I compiti delle Commissioni sono definiti dal Regolamento del Consiglio di Facoltà
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Rappresentanze Studentesche
Gulliver

Gulliver ¯ un collettivo di studenti che, condividendo gli stessi ideali di solidariet¨, giustizia e progresso, e rifiutando
un'idea dell' Universit¨, come luogo spento, privo di vita, separato dal mondo in cui ci si iscrive solo per seguire corsi
e dare esami, si riunisce per stimolare un sapere critico, per elaborare progetti, per conoscere e cercare di cambiare
la realt¨.
Gulliver ha due aspetti strettamente collegati, quello di associazione culturale e quello di lista per le rappresentanze
studentesche all'interno dei consigli del nostro Ateneo. Come tale, Gulliver, non nasconde di avere una chiara
connotazione ideologica e di riconoscersi nella politica di difesa ed emancipazione dei pi½ deboli, caratteristica della
sinistra. Questo, per noi, non vuol dire essere legati ad un partito politico, e  gli studenti lo hanno capito, tant'¯ che
grazie a questa nostra chiarezza ed al modo di operare nel nostro piccolo mondo universitario, ci siamo conquistati la
fiducia di una fetta sempre maggiore di popolazione universitaria. Quello che pi½ ci fa piacere ¯ che questo consenso
viene anche da chi non pensandola politicamente come noi, ci stima, partecipa alle nostre iniziative e ci sostiene.
L'associazione ¯ la pi½ antica del nostro ateneo, attiva dal 1987 propone tutta una serie di iniziative culturali o pi½
semplicemente ricreative: da pi½ di 10 anni pubblichiamo il giornalino Gulliver dando la possibilit¨ a chiunque di
collaborare con idee e progetti sempre nuovi, abbiamo stampato opuscoli tematici (educazione sessuale e
prevenzione alle malattie veneree, obiezione di coscienza e servizio civile, internet), organizziamo cicli di film
(Salvatores, Kubrick, Moretti, Ken Loach, Spike Lee, etc), conferenze e dibattiti (ambiente ed ecologia, economia e
politica, multinazionali, biotecnologie, internet, obiezione di coscienza, guerra e pace, etc..), organizziamo corsi di
teatro, di fotografia, cooperiamo per l'adozione a distanza, forniamo ai nostri soci l'accesso gratuito ad internet. Per
finanziarci, essendo un'associazione locale, indipendente da partiti e sindacati, organizziamo feste (famosa la nostra
di carnevale), concerti (il Gulliverock festival, che ha visto la partecipazione di Modena City Ramblers, Bandabard¸,
Bisca, Tiromancino e Verdena) oltre al tesseramento annuale (con 5,00 ú si hanno numerosi sconti in molti negozi di
Ancona, si ha diritto di ritirare la tessera Agis-Cinema a 2 ú, che consente di pagare il biglietto ridotto nei cinema di
tutta Italia).
Da Luglio 1996 abbiamo installato, sempre a nostre spese, sei distributori di profilattici all'interno de servizi igienici
della Mensa, di Medicina e di Economia.
Il 4 Maggio 2000 abbiamo inaugurato la nuova sede sociale di via Saffi 18, locali concessi dall'ERSU, che in due anni
abbiamo ristrutturato e trasformato completamente; tutto a nostre spese e con le nostre forze, improvvisandoci
idraulici, elettricisti, imbianchini e arredatori. Offriamo ai nostri soci (400 l'ultimo anno) un ampio spazio in cui oltre ad
incontrarsi e parlare di problemi, idee e politica universitaria possono usufruire di una fornita biblioteca, di numerosi
giochi di societ¨, di un maxischermo e dell'ormai famoso baretto interno, il tutto gratuitamente, senza scopo di lucro,
per il solo gusto di stare insieme.
Come Lista cerchiamo di essere presenti in tutti i Consigli, per portare avanti il nostro progetto di Universit¨, fondato
su: difesa dei diritti degli studenti; riaffermazione del carattere pubblico e di massa della formazione e dell'istruzione
universitaria (contro ogni selezione meritocratica o di classe, quindi contro tasse esorbitanti, numeri chiusi e
autonomia finanziaria); sviluppo dell'insegnamento basato su un sapere critico, moderno, segnato da un rapporto
dialettico tra docenti e studenti. In questi ultimi anni ci siamo battuti con successo su tanti temi: dal servizio pubblico
di trasporto ai prezzi popolari in mensa, dai questionari sulla valutazione dei docenti, al controllo degli esercizi interni
(bar, fotocopie), dal problema degli spazi di studio alla diminuzione delle tasse per militari ed obiettori.
Se condividi i nostri ideali, se hai voglia di vivere l'Universit¨ in modo critico e stimolante, se hai voglia di far parte di
un collettivo di amici, contattaci nelle nostre aule o nella sede di via Saffi dove ci riuniamo tutti i Marted³ alle 21.30.
Siete tutti invitati a partecipare, proponendoci le vostre idee ed illustrandoci i vostri problemi.

Sedi
Economia, via Villarey, setto 29 tel. 071/2207026
Medicina, via Tronto 10, tel 071/2206137
Ingegneria, via Brecce Bianche snc, tel. 071/2204509
Circolo Gulliver via Saffi 18 (presso lo studentato ERSU)
tel. 0039-071-201221  (per l'apertura serale oltre il marted³ siete invitati a prendere visione del programma mensile
delle
attivit¨).
Contatti
Sito: www.gulliver.univpm.it
E-mail: Per il Giornale Gulliver: redazione@gulliver.univpm.it
Per l'Acu Gulliver: direttivo@gulliver.univpm.it
Per la Lista Gulliver: cerulli@gulliver.univpm.it
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Student Office

Un'Universit¨ che pensa di sapere a priori cosa vogliono gli studenti o che ritiene di avere gi¨ fatto tutto per loro ¯
un'Universit¨ morta in partenza: sarebbe un'Universit¨ talmente perfetta che per esistere non avrebbe bisogno
neanche degli studenti.
Un'Universit¨ di questo tipo tradisce lo scopo per cui ¯ nata: partire dalle esigenze di studenti e docenti,
coinvolgendosi insieme nel tentativo di rispondervi.
Per noi chiedere autonomia nell'Universit¨ significa chiedere anche libert¨ di associarsi, di offrire servizi utili agli
studenti, di gustarsi gli studi, di domandare a chi ci insegna di farci diventare grandi, di costruire, anche di sbagliare:
la libert¨ per ciascuno di esprimersi per l'interesse di tutti.
Garantire questa libert¨ vuol dire creare un Ateneo dove gli studenti sono realmente protagonisti e non semplici
utenti.
Cos³ ¯ nato lo Student Office.
Questa ¯ la nostra democrazia, questa ¯ la nostra Universit¨. Per tutti.
Chiunque sia interessato pu¸ coinvolgersi con noi; qualsiasi iniziativa ¯ tenuta in piedi da tutti e soli volontari.
Ecco alcune delle cose che realizziamo:
- Auletta: in ciascuna facolt¨ lo Student Office ¯ unôauletta proposta come punto privilegiato per lo scambio di
informazioni, appunti, libri, amicizie e di tutto ci¸ che la vita universitaria comporta.
- Servizio materiale didattico: allo Student Office sono disponibili appunti della maggior parte dei corsi attivati
(comprese le eventuali esercitazioni) e compiti svolti o domande di esame messi a disposizione degli studenti e
riscritti a mano o al computer. Sono gli studenti stessi ormai (vista l'utilit¨ di tale servizio) che portano i loro appunti
allo Student Office perch® vengano messi a disposizione di tutti.
- Servizio Punto Matricola: gli studenti dei primi anni sono di solito quelli pi½ in difficolt¨. Per questo motivo vengono
organizzati precorsi e pre.test prima dell'inizio delle lezioni, stages durante l'anno ed altri momenti di studio rivolti
proprio e per primi a loro.
- Servizio per la didattica: ¯ possibile trovare e affiggere annunci relativi all'esigenza primaria di uno studente, cio¯
quella di studiare: allo Student Office puoi trovare  persone con cui studiare lo stesso esame. Da qualche anno
vengono organizzati con notevole successo corsi di AUTOCAD e CAM che consentono di ricevere attestati.
- Servizio offerto dai rappresentanti degli studenti: i rappresentanti degli studenti sono a disposizione per rispondere
ai problemi che si incontrano nell'ambito della vita accademica (dalla mensa ai piani di studio, dagli appunti dei corsi
alla funzionalit¨ della biblioteca, ecc.) e per informare su ci¸ che accade in sede di Consiglio di Facolt¨ e dei consigli
superiori.

Tutta la nostra realt¨ nasce dallôamicizia di alcuni, fuori da qualsiasi schema politico e ispirata solo dallôinteresse per il
posto in cui si vive: lôUniversit¨. Eô questa che ci interessa e non vogliamo perdere neanche una virgola di quello che
pu¸ ofrire.
Tutte le informazioni che cercate (orari, stages, news...) sono disponibili sul nostro sito
www.studentoffice.org

Sedi
Economia: setto 29, Tel. 0039-071-2207027
Scienze Biologiche ed Agraria: aula rappresentanti, II piano, Tel. 071-2204937
Ingegneria: quota 150, Tel. 071-2204388
Medicina e Chirurgia: aula rappresentanti Tel. 071-2206136
Contatti
Sito: www.studentoffice.org
E-mail: studoff@univpm.it
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Università Europea

Universit¨ Europea - Azione Universitaria ¯ unôorganizzazione studentesca presente nel mondo universitario di
Ancona con rappresentanti nellôambito di vari organi collegiali. Il suo scopo principale ¯ quello di riportare il ruolo
dellôIndividuo a punto focale dellôUniversit¨.
Vogliamo che lo studente non venga considerato come un cliente da attrarre per aumentare il profitto dellôUniversit¨-
Azienda ma come un una persona motivata ad arricchirsi intellettualmente. L'Universit¨ ha il compito quindi di fornire
gli strumenti per crescere a livello tecnico ma anche a livello personale, in modo da formare cittadini con la capacit¨ e
la volont¨ di migliorare la societ¨ e non solo meri strumenti del sistema.
Per questo vogliamo che la nostra Universit¨ sia dinamica, aperta a nuove proposte e che soprattutto si evolva
insieme alla societ¨ che la circonda.

Sedi
Polo Montedago, Facolt¨ di Ingegneria: Giorgio Stefanetti, Aula quota 150, Tel interno 071 220 4705
Polo Villarey, Facolt¨ di Economia: Carlo Trobbiani, Tel interno 071 220 7228

Contatti
Sito: www.destrauniversitaria.org
E-mail: info@destrauniversitaria.org
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A.S.C.U. Associazione Studenti Città Università

LôASCU, organizzazione laica e pluralista, vuole essere unôoccasione di incontro e di dialogo nella convinzione che
lôUniversit¨ sia un luogo di scambio e sviluppo di cultura. Fra le tante cose vi proponiamo:
Å Incontri con gli artisti
Å Scambi estivi con studenti stranieri
Å Rassegna film e cineforum
Å Feste universitarie e concerti
Å Stage a cura dello IAESTE
Per rispondere alle esigenze di sintesi tra conoscenza scientifica e cultura umanistica, si organizzano incontri di
filosofia, poesia e letteratura ai quali hanno gi¨ partecipato noti personaggi come Alessandro Haber, Dario Fo, Paolo
Rossi, Gino Paoli, Aldo Busi, Lella Costa, Nancy Brilli, Gioele Dix, Corrado Guzzanti, Franco Scataglini, Laura Betti,
Francesco Guccini, Alessandro Baricco, Jovanotti e molti altri.
Negli ultimi anni accademici hanno riscosso particolare successo le proiezioni cinematografiche del mercoled³ sera
nella Mediateca delle Marche.
LôASCU cerca di assumere un assetto cosmopolita: essa ricopre il compito di comitato locale IAESTE; inoltre
realizza, da sette anni, uno scambio estivo patrocinato dallôUniversit¨ con gli studenti del Politecnico di Danzica e da
due anni con gli studenti ungheresi dellôUniversit¨ di Budapest. Lôiniziativa ¯ aperta a tutti e ha carattere ricreativo-
culturale e si svolge in regime di reciprocit¨.
Tra le altre attivit¨ si segnalano concerti, conferenze dibattito, feste universitarie, grigliate in spiaggia nel periodo
estivo.
Nella sede dellôASCU ¯ possibile consultare riviste, testi extra disciplinari, televideo e per mezzo della facolt¨ ¯ anche
attivato un accesso a Internet.
Lôassociazione ¯ referente per lôiniziativa Studenti in Concerto nata per dare agli studenti la possibilit¨ di interpretare,
sia come solisti che con il proprio gruppo, indipendentemente dal genere musicale, brani allôinterno di serate
organizzate dagli stessi.
La tessera ASCU Pass per G prevede una convenzione con la stagione teatrale di Ancona e dei teatri di
Montemarciano, Jesi e le Cave ( conto sul biglietto di ingresso). Vi sono inoltre convenzioni con vari negozi e con le
migliori discoteche della zona. Assieme al Pass per G i soci possono richiedere anche la tessera ANEC-AGIS che
prevede sconti del 30% sul biglietto dôingresso in tutti i cinema dôItalia.
Lôattivit¨ dellôassociazione ¯ aperta a tutti coloro che sono interessati ad ampliare la loro vita universitaria e culturale,
desiderosi di concretizzare le proprie nuove idee.

Sedi
ASCU-Ingegneria - quota 150 presso atrio biblioteca, Tel. 0039-071-2204491

Contatti
E-mail: info@ascu.univpm.it

Associazioni Studentesche
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FUCI (Federazione Universitaria Cattolica Italiana)

Che cos'è la FUCI.


La FUCI è una associazione di ispirazione cattolica ma non apolitica, che non partecipa direttamente con propri 
candidati alle elezioni degli organi di rappresentanza studentesca e che si pone come obbiettivo la formazione 
culturale, sociale e spirituale della comunità studentesca. Da sempre riferimento universitario dell'Azione Cattolica è 
attualmente da questa stessa separata per statuto, per organi direttivi nazionali ma non per obiettivi e intenti. 





Che cosa trovano i giovani universitari in FUCI.


È efficace paragonare i gruppi FUCI alle piazze della città: la piazza è il luogo posto nel cuore di un quartiere di una 
città cioè al centro della vita, dei problemi ordinari e condivisi: uno spazio vuoto, ma reso prezioso dal fatto che in 
piazza ci si può incontrare e ci si possono incontrare persone diverse: un luogo pieno di possibilità di dialogo di 
confronto e di amicizia. Così cercano di essere i gruppi FUCI: spazi aperti che provenienti dalle storie dalle 
esperienze più diverse, cercano uno spazio per confrontarsi. Un luogo in cui ci si allena a pensare assieme e a porsi i 
problemi del contesto in cui si è inseriti, sia esso l'Università, il Paese, la Chiesa, per poter essere soggetti attivi, 
presenti e responsabili. 


Chi è in FUCI si impegna a maturare una formazione culturale che gli consenta di acquisire capacità critica, di porre 
in discussione il già dato, di cercare nuove e più profonde risposte. Nel tempo del luogo comune, della manipolazione 
dell'informazione, della riduzione dei beni di consumo della cultura e della politica è fondamentale formare giovani 
che sappiano pensare con la propria testa, che sappiano leggere la storia in cui sono inseriti. 


La nostra storia: cento anni al servizio della società e della chiesa 


A differenza di molte altre associazioni cattoliche la FUCI non vanta padri fondatori o leader carismatici che ne 
definiscono gli obiettivi e ne indirizzano l'attività. 


La sua storia è scritta da uomini e donne che con coraggio hanno testimoniato il vangelo nella società e nel mondo 
della cultura. Si pensi a Pier Giorgio Frassati (che ha militato in FUCI e nell'Azione Cattolica), Aldo Moro (presidente 
nazionale della FUCI dal 1940 al 1942), a Vittorio Bachelet (Condirettore del mensile della FUCI e poi presidente 
nazionale dell'Azione Cattolica, presidente della Corte Costituzionale). Una associazione dunque che ha dato un 
impulso allo sviluppo politico e cristiano del nostro paese. Tra gli uomini di chiesa che hanno guidato spiritualmente 
l'associazione, ricordiamo in particolare Paolo VI, in carica come assistente nazionale nei difficili anni del fascismo 
(1925/1933). 





Attività svolte.


La FUCI è ormai da anni nell'ateneo dorico. Durante questi anni sono stati organizzati incontri pubblici con la 
partecipazione di esperti (docenti universitari e non) su temi d'attualità quali la bioetica, il conflitto nei Balcani, 
l'annullamento del debito estero dei paesi in via di sviluppo, il fenomeno della globalizzazione, i diritti umani negati e 
la pena di morte.





Sedi


Amministrativa: Piazza Santa Maria 4, 60100 Ancona


Operativa: Gli incontri e le riunioni del gruppo si terranno nelle aule della Facoltà di Ingegneria





Contatti


E-mail: paosmi@libero.it, nave.galileo@libero.it, fuciancona@libero.it
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I.A.E.S.T.E.

Che cosô¯ la IAESTE
IAESTE (the International Association for the Exchange of Students for Technical Experience) si prefigge come
scopo lo scambio degli studenti per i quali unôesperienza in campo tecnico ¯ essenziale completamento alla
preparazione teorica.
Ogni Paese membro dellôassociazione raccoglie proposte di lavoro da Ditte, Organizzazioni Industriali, Studi Tecnici
e Professionali, Istituti Universitari per poter ricevere dallôestero gli studenti interessati ad un temporaneo periodo di
tirocinio in stretta relazione con i vari campi di studio.
IAESTE ha relazioni di consulenza con lo United Nations Industrial Development Organization (UNIDO), con lo
United Nations Economics and Social Council (UNESC ), con lôInternational Labour Office e con lôOrganization of
American States. Eô inoltre in contatto con la F.A.O. e molte altre organizzazioni non governative. Lôassociazione ¯
stata fondata nel 1948 allôImperial College di Londra per iniziativa di James Newby. Da quella data oltre 270 mila
studenti, molti dei quali hanno lavorato volontariamente nellôAssociazione, sono stati interscambiati in tutto il mondo.
In Italia IAESTE ¯ presente, oltre ad Ancona, presso il politecnico di Milano.
Tra le compagnie che collaborano con il Comitato di Ancona citiamo:
Gruppo Loccioni (AEA, General Impianti, Summa), Tastitalia, Merloni Termosanitari, Diatech, Adrialab
Che cosô¯ uno Stage IAESTE
Lo Stage ¯ un periodo di tirocinio a tempo determinato (durata variabile da 4-6 settimane a 4- settimane fra maggio e
dicembre, modificabile per particolari esigenze) presso una Ditta o un Dipartimento Universitario, estero o italiano, da
intendersi come completamento del normale corso di studi universitari.
Lo stage fornisce, quindi, allo studente la possibilit¨ di effettuare unôesperienza tecnica, in stretta connessione con gli
studi seguiti dal tirocinante, offrendo una quota di rimborso spese, quale contributo per il pagamento del vitto e
alloggio cui deve far fronte lo stagiare durante il periodo di tirocinio. Le spese di viaggio e assicurative sono a carico
dello studente stesso.
IAESTE si occupa degli stages per studenti di tutte le Facolt¨ Tecnico-Scientifiche; per quanto riguarda lôItalia viene
dedicata maggiore attenzione alle Facolt¨ di Ingegneria, Architettura e Biologia.
Oltre al vantaggio di effettuare unôesperienza pratica da inserire nel proprio curriculum esistono altre prerogative che
rendono lo stage sempre pi½ utile.
Gli studenti che partecipano al progetto IAESTE saranno seguiti dai Comitati Locali ospitanti ed avranno la possibilit¨
di conoscere realmente un nuovo Paese, con usi e costumi differenti dal proprio, di allacciare rapporti di amicizia con
la popolazione.
IAESTE in Ancona
Lôattivit¨ del centro prevede scambi con quasi tutte le nazioni del mondo; negli anni passati si sono realizzati stages
con la totalit¨ dei paesi europei e con alcuni extraeuropei come Argentina, Egitto, Ghana, Iraq, Israele, Giappone,
Brasile ecc.
Ultimamente si sono mediamente ospitati 6 studenti stranieri allôanno e si sono assegnati dai 6-8 stages allôestero,
con un incremento Per il futuro si prevede di incrementare gli stages allôestero, soprattutto attraverso la vostra
collaborazione.

Sedi
IASTE in Ancona c/o ASCU - Ingegneria, quota 150, presso atrio biblioteca via Brecce Bianche, Ancona
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Segreteria Studenti Agraria, Ingegneria, Scienze

Sede dell'attività didattica di Fabriano

Presidenza ï Facolt¨ di Ingegneria ï Ancona
Sede dell'attivit¨ didattica ï sede di Ancona
Via Brecce Bianche
Monte Dago
Ancona
Tel. 0039-071-2204778 e 0039-071-2804199
Fax 0039-071-2204690
E-mail: presidenza.ingegneria@univpm.it

Notizie utili

Sede dell'attività didattica di Fermo

Via Don Riganelli 


Fabriano 


Tel. e Fax 0039-0732-3137 


Tel. 0039-0732-4807 


E-mail: segreteria@unifabriano.it

Sede dell'attività didattica di Pesaro

Segreteria Didattica Corsi Di Laurea A Distanza  (Consorzio Nettuno)

Palazzina Facoltà di Scienze 


Via Brecce Bianche 


Monte Dago 


Ancona 


Tel. 0039-071-220.4970 / 220.4949 (informazioni Facoltà Ingegneria) 


Tel. 0039-071-220.4341 (informazioni Facoltà Agraria e Scienze) 


E-mail (indicare sempre comunque il numero telefonico del mittente): segreteria.ingegneria@univpm.it

dal 1 settembre al 31 dicembre

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 10.00 - 13.00

mercoledì 15.00 - 16.30

mercoledì 15.00 - 16.30

dal 2 gennaio al 31 agosto

lunedì, martedì, giovedì, venerdì 11.00 - 13.00

ORARIO PER IL PUBBLICO

Via Brunforte, 47 


Fermo 


Portineria: Tel. 0039-0734-254011


Tel. 0039-0734-254003


Tel. 0039-0734-254002


Fax 0039-0734-254010


E-mail: a.ravo@univpm.it

Viale Trieste, 296 


Pesaro 


Tel. e Fax 0039-0721-259013 


E-mail: sede.pesaro@univpm.it

Facolt¨ di Ingegneria ï Monte Dago ï quota 160
Tel. 0039-071-2204960
Orario di apertura: tutti i giorni escluso il sabato dalle 9.30 alle 12.30, sabato dalle 9.00 alle 13.00
Sito Web: http://www.nettunoancona.onetxp.com/index.asp
E-mail: info-nettuno@univpm.it
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